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1 VEDI IN QUARTA 


La guerra nell’Estremo Oriente 


Dal teatro della guerra 


(S) Londra, 13. — Lo Standard ha da Ce-fu 

Mandano da Port Arthur che lo duo corazzato Cesa- 
revitch e Retvisan.si.trovano tuttora in riparazione, 
ma saranno presto in grado di riprendere il mare. 

1 viveri sono abbondanti. 

L'efeitivo delia guarnigione è di 30,000 uomini 

La Post ha da Înkeu: I giapponesi hanno preparato 
uno sbarco ad ovest della valle del Liao. La pioggie 
Banno distrutto parecchio miglia della ferrovia fra Ta- 
Ghi-ts40 6 Port-Arthur. 

(Sì Londra, 13. — Il Mail ha da Pekn 
sorcito giapponese comincierà al principio di ma 
Sta avanzata generale, 

etroburgo, 13. — Uu telegramma ufficiale 
goguala l'apparizione, nella notte di domenica, presso 
la foco del fiume Luo, di una nave e dì parecchie giun- 
che sospette, che si allontansrono a 2000 tesa di di- 
stanra, în seguito ad un cannonneggiamento diretto con- 
tro di esse. 

Seonl, 13. — Secondo d spacai di fonte giappo- 
nese, ì russi hanno fortemente fort:ficato Kion-Lien- 
Tchong, città circondata da mura situata di fronte a 
Vi-jù 

Si orode cho vi siano sd Anctu og 20 mila russi di 
tutte le armì, prosti ad impedìre ar giapponesi di at- 
traversare lo Ya-lu e di costi 

— Il Ministro del G 
verno coreano a non & 
abbandonare i loro p 
menterobbe lag 
vinoio. 

© Parigi, | urnal ha da Pietroburgo: 
I giapponesi sì ono il 52 al di Port 
thur. Mokaroff, 
ne uscì subito avanza miglia fuori della 
rada offrendo decisamer 
scomparvero in cire 

(S) Ce-fa, 

Aschi è pa 
ata segnal 

Un dispa 
allo 6,30 del 
fhento in 

le isole Miatsao 

nezzi p pore Lockohan, 

ni giunto da 
el mattino un 


a quanto sembr 


nonegziamento, proveniente 
di Port Arthur. 
er: ha da 
imnunzia che ì giapponesi 
» fa squadra russa uscita 
Port-Arthur, tutta, sotto gli ordini dell’ ammiraglio 
Msksroff, per dar battaglia a apponese. 
I russi, sostenuti d i, i giapponesi, 
Il dispaccio non dice se dra russa ed i forti 
furono danneggia 
(S) Wei-hai-wel, 
Espiegle lun s 
hai-wei ha udito 
giamento. 
Sembrava ch 


trata un violento ‘cannoneg- 


nata una battaglia 

(S) Tientsin. un dispaceio rice- 
vuto nel pomerigzio dai russi, la flotta giap- 
onese si avvicina thur e battà in ritirata 
inanzi ‘alla flotta l'ammiraglio 
Moicaroîî, la qual 

( ve proveniente 
Niu-chuang di stamano un 
violento cav o il halerio dei colpi del 
l'artiglieria 0 s piraglia. Una batta- 
glia sombrava 

La navo stanza tre navi da guerra, di 
cui però non scere la nazionalità 

S) Pietroburgo, | 0.30) — Si è che 
contrammir: pe L mandante prov- 
visorio della squa thur si sarebbe 
trovato, nel pomenizg to in un come 
bottimento contro di 

Whei-hai-whei 
ogei sembra sia stato jr 
tuiso da parto 
tori giapponesi 
proveniente dall'est. 

L'Askold e 

> andati a prestare 
50. I forti non hanno pres 
cannoneggiamento fu cur 
che interruzione e bri ti 


La catastrofe della corazzata 
“ Petropaulowski. , 


(Sì Pietroburgo, 13. — Una spaventosa ca- 
tastrofe si è verificata a PortArthur. La corazza 
ta Petropaulorski, ha urtato contro una mina 
mentre stava manovrando ed è saltata in aria. 

Soltanto 4 ufficiali e una ventina di marinai 
si sono salvati. fra cui il granduea Cirillo, che 
è gravemente ferito. l'ammir. Makarof che si 
trovava a bordo è morto. 


) Pietroburgo, 13. — L'ammiraglio Moka- 
roîf è rimasto annegato n della corazzata 
Petropaulovsk. La not a sua morte ha prodotto 
immensa costernaz 

Sì ritiene che | 
urtato contro una torpedine 
l'equipaggio o con 1 
venti omni 

Il Granduca Cirillo è gravemente ferito. 

Suo fratello, Granduca Boris, fu testimonio. della ca- 
tastrofe perchè potè scorgerla medianto un binocolo da 


fa manovra 
colò a fond 
Îore; sì sono s-lvati 


celebrato un servizio religioso di 
ento di grazio perchò il Granduca Cirillo è scam- 
miracolosamente dalla morte. 

(S) Pietroburgo, 13. (Ufficiale) — Lo Crar 
ha ricevuto 1 seguenti telegrammi del comandante di 
Port Arthur, comandante Gregorovie, în data 31 marzo 
vaschio stile: 

1° La corazzata Petropautorsk ha urtato contro 
una mina, è saltata in aria ed è affondata. La nostra 
squadra si trova presso il Monte d'Oro. La squadra 
avvicina, 
‘aglio Makorofî probabilmente è perito. 
aduca Cirillo Viadimirovie è salvo, ma 
ormente ferito. 
4° Riferisco umilmente a V. M. che finora dello 
‘equipaggoo della Petropaulorsk sono salvi, ma feri 
il Granduca Cirillo, sei ufficiali e trentaduo marinai. Si 
sono rinvenuti i cadaveri dì quattro ufficiali, di un me- 
dico 6 di dodici marinoi. La fiotta giapponese è scom 
5 parsa. I particolari sor dati dal contrammiraglio 
principe c Uinto provwisoriamento il 
comando del 


() Pietroburgo, 13. — (Ufficiale). — Ecco 
i telegrammi diretti allo Czar dal Vicerò Aloniaff, in 
data 34 marzo (vecchio stile): 

1.0 In base ad un telegramma del goneralo Stis- 
ae, che ricevo in questo momento, riferisco umilmente 
con gran doloro a V. M. che insiomo con una nuova 
perdita, la flotta dell'Oceano Pacifiso ha perduto nel 
Wisestenivagio Makarofi, nn ipso ci eugenio capa 
di battaglia : egli alla corazzata Petropam- 
ioski che port fiera ammeraglia 

2. Secondo un ra:vorto del comandante di Port 
Arthur la corazzate erociatori sotto la bandiera 
dol comandante deila tutta, appena. comparso il nemico, 
uscirona in maro ed inseguirono parte dello forze no- 
micho. Stanto l'eumento delle navi nemiche ohe rag- 

* giungovano il numoro di trenta, la nostra squadra rien: 

- trò nolla rada. La corazzata. Petropamlowski urtd.in 
una mina subacquea. :L'urto cagionò la pordita della 

smava. di Granduca Cirillo (che si ‘trovava a. bordo dalla, 
Prtropantoroshi è -salvo. La squadra è rientrata in 
vino. 3 

La 3quadrs giapponeso si trova. prosso Liao-to-shang: 


(S) Pietroburgo, 13, (ore 7,30 pom) — La 
squadra giapponese essendo apparsa, lo cordzzate © gli 
inerooiator russi presero il mare ed inseguirono parte 
delie forzo nemiche. Questo avendo. hantosto raggiunto 


il numero di 29 unità, la squadra russa tornò verso | 
la rada. La corazzata Petropaulowshi avendo urtato | 


centro una mina saltò în ara ed affondò. 

La squadra tornò in bacino. La squadra giapponese 
si trova attualmente a Liso te:chang. Oitre all'ammira- 
glio Makarolf che è morto ed al granduca Cirillo (che è 
leggermente e non gravemente ferito) sono rimasti gr 
vemente feriti il capitano Yakoolew, due luogotenenti, 
tre guardie marine e 32 marinai. 

(S) Pietroburgo, 13. — Fino da stamane cor- 
revano in ci:tà voci ui una catastrofe russa; ma sol- 
tanto nel pomeriggio si è conosciuta la notizia del di- 
sastro della Petropaulorski 

Quando le prime edizioni dei, giornali sono apparse 
per la vie la folla no comvrava avidamente ed alla let- 
tura delle terribii notizie le fisonomie tradivano il gran- 
do abbattimento. 

Tutti però sono rimasti calmi e l'ordine non è stato 
turbato in nessun punto. 

La catestrofo ha prodotto nei circoli navali e militari 
un sentimento di stupofazione. 

Gi: ufficiali commeatano il disastro colle lagrime agli 
occhi. 

La morte dell'ammiraglio Makaroff, dei quale era a: 

sai popolare l'audacia, è che godora delie più ampio 
simpatie, ha prodotto profonda impressione. 
. Anche lo Czar è rimasto profondimente commosso nel- 
f'apsrendere l'immano disatro cd ha pronunciato parole 
di sincero rimpianto per la morte di Makaroff, aggiun- 
gendo che confidava che le ferito riportate dal Grindu- 
ca Cirillo non avrebbero avuto gravi conseguenze 

Il servizio religioso che sarà celebrato domani in suf- 
fragio dello vittime della catastrofe del Petropautow- 
Shi riuscirà imponente © solenne. 

Giungono numerosi dispacci di condoglianra val Mi 

tero della marina per la morte dell'ammir. Makaroff 
® per il disastro della corazzata Pefroparloroski. 

Molti Capi di Stato esteri hanno telegrato ailo Crar 
chiedendo notizie del Granduca Cirillo” ed augurando 
pronta guarigione, 

(Questo nuovo disastro toccato alla flotta russa, ha 
una portata così grave, che non è possibile pel _mo- 
mento prevederne le consegnenze. Non già per la per- 
dita, benchè anch'essa sensibile, della maggior nave 
della squadra, bensì per la perdita. del più valente 
ammiragiio defla flotta, il quale era riuscito in poche 
settimane a rialzare moralmente la situazione, 

Giò che reca la più grande sorpresa e riesce dav- 
vero inssplicabile è come mai, dopo i disastri avre- 
nuti per effetto delle mine collocate a difesa del porto, 
non si sia pensato n rimnovera i pericoli che questo 
sistema difensivo presenta, mediante speciali segnala- 
zioni, comprensibili soltinto da chi deve sapete dove 
‘sono collocati congegni così micidiali), 


Sul Yalu. 


(S) Pietroburgo, 13. — Il gen. Kuropatkine 
ha “diretto allo Czor im data 12: 

« li generale Koshtalinski inviò, durante la notte, 
un disticcamento di cacciatori, comandati dal tenento 
Dimixovich @ dal sotiotanente’ Potemkino sulla sponda 
sinistra del fiume Ya-tu,-in feccia a Vi-ju, 1 cacciato- 
ri approdarono neli'isola Solanda, ove colsero ali’improv- 

a pattuglia d' infori giapponesi di 50 uo- 
me tro essa si disponeva a sbarcare. nell' isola 
a orientale. Gli informatori si trovava- 


i lasciarono che i giapponesi pren- 
isola, poì fecero fuoco contro di essi 
tutti a colpi di sciabola o annegan- 

n aria le loro imbarcazioni. 

o nostra non avemmo alcuna serdita. I sot 
bkine e Sumaschodow specialmente si di- 
valore. 

« Nel giorno saccessivo la bandiera giapp era 

a a lutto: i giapponesi si erano ritirati dalle posi- 
zioni nelle quali erano stati scorti primo. 

Nella notte del 9. 4 cacciatori russi attraversarono 
Ì fiume a Jonampo dir i verso un villaggio rus- 
so ove trovarono uno sbuadrono nemico. Essi r.mas 
nell'isola dodici ore, ma traditi da: coresni, si vdero 
gostretti a gettarsi a nuoto, la loro burea s'incagliò su 
di un banco di sabbia ed un cacciatore morì 

« 1 giapponesi l'inseguirono in un battello, ma furo- 
no a Îoro volta attaccati da una deile nostre barche che 
si recava in soccorso dei n I giapponesi furo- 
no tutt uccisi e la loro imbarcazione affondata. > 

‘okio 13. — L'amm. Togo telegrafa: Domenica 
scorsa un tenente © 5 uomini dell’ i\crociatore Aaimon 
fecoro una ricognizione alla fore Vorlu, senza im 

re alcun combottimento. Questi penetrarono nello 

-lu a bordo di una giunco coreana, e, allo 2 pom 
videro un distaccamento russo che lasciava la riva d 
stra in una giunca 

Presso Toagioryonbo un tenente, condiuvato da una 
pattugiia che seguiva sulia riva sinistra, diodo 
Sopraggiunse una seconda gwunea russa, ma i russi tor- 
narono alla riva e Fatterono in ritirata. 

Il fuoco di fucileria durò un'ora e mezzo. Un russo 

ase ue rimasero foriti. 

1 giapponesi non ebbero alcuna perdita. 

Si credo che i distaccamenti russì fossero pattuglie 
in servizio nza lungo il fiume. 

(E l'altra scaramuccia dei 30 giapponesi uccisi 

(S) Pietroburgo. 13 — (Ufficiale). Un telegram- 
ma del comandanto tu capo delle forze russe di terra 
neli'Estremo Oriente, generale Kuropatkine, allo Czar in 
data 31 marzo (vecchio stile) dice: 

« Il generaio Kuetaluiski mi riferisco che il 30 
marzo duranto un combattimento di avamposti ì russi 
ebbero un ufficiale, un sottufficiale e due soldati uccisi 
o due soldati ferit*. » 

($) Pietroburgo, 13 — Un dispaccio del gene- 
rale Kuropatkinc allo Czar dico che :l generale Ka- 
schtalniskt lo ha informato che ieri mattina in un com- 
battimento di avamposti, il valoroso ufficiale del 12° 
reggimento fucilieri, luogotenente Demidovio ed il sot- 
tulficiale Soutschkin, che già «erano stati proposti per 
essero deeoreti al valore, rimasero uccisi «on altri due 
soldsti. Due soldati rimasero feriti 

($) Pietroburgo, 13 — Un dispaccio da Vi-ju 
annunzia che una compagnia di soldati russi ha tentato 
di passare lo Ya-lu presso Vi-ju, ma è stata ressinta 
da una compagnia di giapponesi. 

Sono stati ritrovati ventiduo cadaveri di soldati col- 
l'uniforme del 42° roggimento fucilieri. 


Occhio alia Cina. 
(Servizio sprcraie diei l'onvio Romano . 
Berlino, 13, ore 11,6. — Un telegramma da Shan- 


ghai afferma che ia Cina ha costituito tre divisioni di 
iali, cui fu dato il nome di » Tschangpei- 


Una fu scaglionata al confine della Manciuria tra 
Tien-Tsin e Kiu-tsu, l'altra tra Pechino e Tsa-hu- 
yang: così che la linea di avanzamento dei cinosi si 
estende da Kiu-tsù, che è lontano da Liao-yang, quar- 
tier generale di Kuropatkino, soltanto {50 km., a Tsa- 
hu-yang, che dista 250 km. da Mukden, quarter go- 
neraie dell'ammiraglio Aloxieff. 

La terza dei Tsang-poi-duen si propara 3 marciare 
su Pao=ting-fa, ed è già fornita da cannoni ila campa 
gna. moderniss-ini. 

Ufficiali giapponesi, il cui numero è aumentato spro- 
porzionatamente in queste ultime settimane, istruiscono 
questo nuova truppe. L'influenza giappones è d. molto 
aumentata nello zrovincio del -Tsili, o del Schao-tung. 
Leginpponosi diffondono incesséntmietito notizie di mi- 
rabalanti ‘rittori 

Le Viaiomosti, commantimià quasto stato di cose; 


dicono che le Potenze!flovrebbero ammonire energica 


mento la Cina di rimaniese ueutrale. 
| La Novoje Vi conclude un suo articolo così 


« In verun caso immo ad un altro Congresso di 
Berlino, di cui si se l'onta da 25 anni. » 


Herli 13, 0r8:20,15. — Tolegrafano da Pi 
troburgo che i ci ‘ammassano sempre più al 
confine. Vi ‘stati alcun. scontri con. molte 


Vittime. 

Anche in Mongolia i cinesi inviano truppe per la 
via di Kalgan. 

I russi della Mongolia sono preocoupatissimi. 

A Pechino regna viva agitazione. La Legazione te- 
desca prende grandi precauzioni perla difesa dei propri 
connazionali. 

Il generale Naju-Kun assumerebbo al comando del- 
l’esercito settentrionale cinese. 

Tutti i generali più abil sarebbero sul teatro del- 

‘azione. 

Tali notizie vanno però accolte con riserva. 


Notizie varie. 

Washington, 13 — Il console degli Stati Uniti 
a New-Chusng în un rapporto sull’avvenire commer- 
ciale di Charbin, la principale città della Manciuria, 
dice che nessuna città è cresciuta così rapidamente in 
3 anni dalla propria fondazione, sebbene molte restri- 
zioni siano fette allo stabilirsi degli stranieri in paose, 
tra cui principalissima ìl divieto di possedere proprietà 
fondiarie © di costruire edifici. 

Il Governo russo ha speso in laori ed in impianti 
industriali 30 milioni di rubli. Una linoa di navizazio- 
ne e stata stebilita lingo il fiume Sungari fino’ ella 
foce dell'Amur, con servizio quotidiano. 

Nella città esistono 400 vetture per uso pubblico e 
gi stabilirà presto una serio di linee di automobili col- 
lo immediate vicinanz 

Attualmente 8 molini a vapore si trovano nella città 
© sono valutati ua milione e 201,000 rubli. 

Esistono quasi 200 fornaci per mattoni, con capitale 
consiierevole. Altre e numerose industrie sono in em- 
Brione, essendo la città centro di una ricchissima con- 
trida agricola; \cheggreduce ogni sorta di cereali, di 
bestiame, di legnami@ e possiedo numerose e produttive 
miniere non ancora sfruttate. 

Il capitale per le mntraprese industriali è genoral 
mente fornito dagli ebrei siberiani, quello per le co- 
struzioni edilizio dai cine: 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 13. — La Regina di Svezia partirà da 
Abbazia il 28 corr.; il Re sì tratterà invece fino al 
12 maggio. 

In questa sellimana giungerà in quelle acque |’ 
erociatore svedese Pellicano, che rimarrà fino alla 
partenza del Sovrano. 

Londra, 13. — Secondo le modalità recentemen- 
te fissate pel viaggio dei Sovrani d' Inghilterra in Ir- 
landa, il Re e Ja Regina giungeranno a Dablino il 26 
corr.; ripartiranno il 30 per visitare a Kilkenny i mar- 
chesi D'Armonde. indi si recheranno a Lismore presso 
i Duchi di Devonshire. 

Vienna, 13. — La Corr. annuncia che il 
primo segretario dell’ lomatica bulgara a Pie- 
troburgo, dott. Nicola Stanciow, venne nominato capo 
del dipartimento commerciale al Ministero degli esteri; 
lo sostituirà il capo sezione dello stesso Ministero, Bo- 
ris Kissimow, che per qualche anno fu a Pietroburgo 
come segretario presso quell’Agenzia. 

I sotto-capi del Ministero degli esteri, N. Matow e 
Basilio Patew, vennero nominati rispettivamente primo 
segretario presso l'Agenzia diplomatica di Bucarest @ 
secondo segretario presso quella di Costantinopoli. 


Regina di Rumania, che differiranno il loro viaggio ad 
Abbazia, vi si recheranno verso la fine di questo mese, 
per trattenervisi qualche tempo. 

(8) Iareellona, 13, — Ti yacht Giralda, con 
a bordo Re Alfonso, è partito stamane per Tarragona, 
ove il Re si reca a visitare il Castello di Monjuic. 

Vienna, 13, ore 5,20. — La Polifische ric 
da Beigrado l'annunzio di mutamenti nello rappresen- 
tanze diplomatiche delia Serbia. Il Ministro a Pietro- 
burgo, Novakovic, si r.tirerebbe. 

Ii candidato al'suo posto sarebbe il Ministro a Roma 
Milovanovie, il quale forse avrà por successore il se- 
gretario del Re, signor Nailovie. 

(Sì Santingo (Chili), 13. — Il nuoro gabi- 
netto è stato così composto: Interni, Raffaci So- 
tomayor; Zsferi, Adolfo Guerrant; Giustizia, 
Heinrich Rodriguez; Finanze, Guillenno Barros 
Guerra, Joachim Munoz-Hurtado; Lavori pubblici, 
Francisco Borjas Valdes, 

(S) Londra, 13. — Lo Standard ha da Vienna 
L'imperatore Francosco Giuseppe partirà per l'nl- 
ghiiterra nelîa seconda quindicina di giugno. 

(Sì Vienna, 13. — I Ministro degli eri, 
conte Goluchowski, è quì giunto di ritorno da 
Abbazia. 

(S) Pa, 13. — La salma della Regina Isa- 
bella è partità stasera alle 6 per la Spagna, dalla 
stazione del Quai d'Orsay. 

Le truppe Îe hanno reso gli onori. 

(Sì) Belgrado, 13. — I Ministri di Francia e 
di Rumania sono giunti ieri. 

L'ex-Ministro d'Italia, conte Magliano de Villar, 
è partito, 

Il nuovo Ministro, marchese Imperiali, è stato 
ricevuto dal Re Pietro in udienza privata. 


Parlamenti Esteri 
le e 
Gran Brettagna. 

Londra, 13 — C\muni — Nella seduta di ieri 
discutendosi il bilancio della Marina, il Segr. parl. del- 
l’Ammiragliato, Prettymann, annuncia che gli incrocia- 
tori della più recente categoria verranno rinforzati mer- 
cè la sostituzione di cannoni di maggiore calibro a 
quelli di cui sono armati attualmente e dice che ver- 
ranno incoraggiati con premi gli esercizi sul lancio delle 

iorpedini, 

Robertson rileva che in 3 anni la costruzione delle 
nuvi inglesi superò 100,000 tonn. quella delle navi 
francesi, tedesche e russe. 

Sir C. Dilke diese che la Francia rallenta i suoi ar- 
mamenti; quelli della Germania sono però diretti con- 
tro l'Inghilterra e questa deve prendere le sue pre- 
cauzioni. 

Prettyman dichi che l’Ammiragliato non si è 
ancora pronunciato sul valore militare dei sottomarini, 
ma non li trascurerà, 

Ditke critica l'acquisto dei cannoni da 6 pollici. 
seduta è indi tolta, 

(Sì Londra, 13. (Camera dei Comuni) — © 
Ministro della guerra, Brodrick, presenta una proposta 
relativa all'impiego delle truppe indiane nel Tibet, an- 
nunziata ieri dal Primo Ministro, Balfour. 

Tale proposta è approvata con 270 voti contro 61, 

Brodrick legge poscia seguente dispaci del co- 
lonnello Younghusband: 

*« Macdonald è giunto a Gyangtsé l’11 corr., senza 
aver perduto un sol uomo, Ì tibetani che si oppone- 
vano alla sua marcin erano completamente sconcer- 
tati. Gran numèro di abitanti sono fuggiti al nord. 
Lue generali tibetani sono partiti ed il delegato cinesi 
arrivato annunzia che l'Amban arriverà appena avrà 
potato accordarsi col Luma. Quattro delegati tibetani 
sono in cammino. Gyangtsé è in preda al terrore © 
capitolerà probabilmente domani, La valle di Gyangtsé 
ha fattorie ben coltivato ». 

Ungheria. 

Budapest. 13 — Cumera dei deputati — Vi 
sontai, del partito di Kossuth, svolge un'interpellanza 

ll’intervista di Abbazia fra .il conte Goiuchowski ed 
il Ministro degli. esteri italiano,.on. Tittoni 

L'oratore chiede quiali. motivi abbiano provocato l' 
tervista stessa e. domanda tto se gli accordi 

‘È presi non tocchino la sovranità dell'Ungheria e-so spo. 


Buearest 13. — Si annuncia che il Re e la | 


cialmente non pregiudichino la soluzione delle que- 
ationi economiche. 

Il Pres. del Cons, conte Tisza, risponde negando 
energicamente ci esigano, nell'interesse politico, dei 
sacrifici sconomici da parte di uno Stato e speciai- 
mente da parte dell'Ungheria. 

Se si tratta di sistemare ì rapporti commerviali di 
due Stati, è naturale che ciascuno Stato debba sop- 
portare sacrifici-e-far-«contessioni dietro compensi eco- 
nomici, ma ciò giammai a scopi politici. 

In occasiune della conclusione dei trattati di com- 
mercio si dovrà deliberare soltanto in base a ragioni 
di indole economica esaminando se î vantaggi accor- 
dati all'Italia otterranno compensi economici da parte 
dell'Italia stessa. 

Aggiunge essere ben nuturale che i ministri dirigenti 
la politica estera dei due Stati alleati colgano volen- 
tieri occasione per uno scambio d'idee personali su 
tatte le questioni che riguardàno la politica estera 
delle due potenze. Nell'intervista di Abbazia non si è 
trattato affatto nè di nuovi obblighi né di nuove sti- 
pulazioni. 

Nel momento in cui alcuni circoli politici italiani, 

clusi i circoli governativi, si sforzavano senza moti. 
vo di rappresentare la situazione e la politica della 
Austria Ungheria nei Balcani come pericolosa per l'- 
talia, non si può che essere lieti che il ministro Go- 
luchowski abbia colto un'occasione per respingere tali 
sospetti come assolutamente infondati. (Appiausi). 

Visontai si dichiara soddisfatto della risposta del 
Pros. del Consiglio. 

Germania. 

($) Rerlîno, 13. — Reichstag. — Il segretario 
di Siato per gli affari esteri, barone di Richthofen, 
spondendo a Kardor@T, del partito dell'Impero, il quale 
ha deplorato che i trattati di commercio non siano 
stati ancora denunciati digfiiara che ciò non fa fatto 
perché la preparazione dei nuovi trattati di commer- 
cio richiede lungo tempo. 

L'oratore soggiunge: Nello scorso agosto, sulla base 
della auova tarifa doganale, iniziammo negoziati con 
l'Italia, con la Russia, con la Svizzera e col Belgio. I 
negoziati con l'Italia ‘condussero alla’conelusione del 
trattato di commercio, ma non avemmo lo stesso ri- 
sultato nei negoziati intrapresi con la Russia e con la 
Svizzera, 

Anche nel corrente mese saranno probabilmente 
scambiato con l'Austria-Unzheria e con la Rumania 
comunicazioni circa le esigenze commerciali recipro- 
che. Noi lavoriamo — soggiunge il barone di Richtho- 
fep — con una tal rapidità da non potera essere sor- 
passati da alcuna altra Nazione, 

L'oratore, rispondendo poscia ad Heydebrand, con- 
servatore, il quale ha domandato la denuncia dei trat- 
tati di commercio colla Repubblica Argentina e cogli 
Stati Uniti, che comprendono la clausola della Nazi 
ne più favorita, dichiara che questi trattati non pos- 
sono essere disgiunti da tutto il sistema doi trattati 
di commercio. 

Studiammo la questione nei suoi particolari e ci 
convincemmo che tali trattati non debbono essere. an- 
cora denunciati. Spero che quando i nuovi trattati sa- 
ranno sottoposti all'approvazione del Reichstag, questo 
fari il suo dovere onde essi sieno ratificati per il be- 
nessere dell'Impero. 

La seduta è tolta. 


La visita del signor Loubet. 


A proposito degli avvenimenti diplomatici, v 
rificatisi nei giorni scorsi, e dei quali si è inte- 
ressata tutta la stampa internazionale per con- 
statarueil carattere e l’influeuza in ordine alle re- 
lazioni tra i vari Stati, fu concordemente e giu- 
stamente notato come tutti quegli avvenimenti 
mirassero all’alto fine ed avessero per effetto di 
assicurare su basi sempre più salde il manteni- 
mento della pace generale. 

E accennando alla ormai imminente visita del- 
l'illustre Presidente della Repubblica francese in 
Italia, noi rilevammo come questo nuovo fatto, 
senza diminuire valore agli altri, nè essere dagli 
altri nel proprio diminuito, assumesse una spe- 
ciale, rimarchevole importanza internazionale, 

oichè con esso si viene a ratificare in modo so- 
leone l'opera compiuta dalla diplomazia, Jarga- 
meute sorretta dall'opinione pubblica delle due 
Nazioni, entrambe desiclerose di vedere ristabi- 
lita l'antica amici 

Non sara quindi superfluo, alla vigi 
nuti del sig. Loubet, riassumere le varie fasi del- 
l’opera compiuta durante gli ultimi ser anni da- 
gli uomini di Stato dei due paesi e che fu voro- 
nati ilal più compieto successo. 

Siccome l'origine dei dissensi e delle diffidenze 

stata la questione di Tunisi, si cominciò ap- 
punto dal comporre la vertenza di Tunisi, facendo 
sparire le traccie, diremo così, del neccate originale. 

La soluzione della spinosa questione, benché 
dignitosa e conveniente pei due paesi, non ebbe, 
e naturalmente non poteva avere, anche per certi 
contrasti nell'apprezzarla, la virti magica di mu- 
tare d'un tratto ia temperatura, ma valse a mi- 
tigarla e maggiormente giovò ad elevarne il ter. 
mometro il successivo accordo nel campo com- 
merciale. 

Il passo compiuto era notevole; lo spirito pub- 
blico si modificò così favorevolmente, che la di- 
plomazia dei due paesi, incoraggiata, riuscì con 
non gravi difficoltà alla delimitazione dei ri- 
speltivi possessi e zone d'influenza nel Mar Rosso, 
per spiugersi ad affrontare il grave, complicato 
problema di un'armonica convivenza nel Medi- 
terraneo, mercè una leale e soddisfacente intesa 
circa le aspirazioni legittime dei due Stati. 

Ne il beneficio di questa intesa si limitò a d 
finire gli interessi mediterranei fra le due Nazio- 
ni, imperocchè l'intesa franco-italiana ebbe virtù di 
sollecitare altresi un cordiale scambio di vedute 
e dichiarazioni soddisfacenti allo stesso riguardo 


come quella del trattato arbitrale, è la convenzio” 
ne pel lavoro, che sta per essere” conclusa onde 
assicurare un equo, reciproco trattamento agli 
operai dei due paesi. 

Come si vede, questa specie di bilancio del- 
l'opera compiuta dagli statisti e dalla diploma- 
zia dei due paesi dimostra per quale processo 
progressivo si è riusciti ad eliminare non solo 
Je vertenze pendenti, ma pur anche le cause e- 
ventuali di futuri dissensi, creando una situa- 
zione netta e chiara, la quale esclude qualunque 
difiidenza per l'avvenire e consolida i rapporti 
di amicizia tra i due popoli sopra una base più 
solida di quella che esistesse prima di Tunisi, es- 
sendo stata definita lealmente la questione del 
Mediterraneo, la quale, nonostante gli ottimi an- 
tichi rapporti, presentava sempre nna qualche 
incognita latente. 

Nè il vago timore di una parte dell'opinione 
pubblica italiana, circa la possibilità di una even- 
tuale prevalenza in Francia di tendenze clericali 
a noi ostili, ha più ragione di sussistere; sia pel 
fatto della visita al Quirinale del sig. Loubet, 
Capo della maggior Putenza cattolica del mondo, 
sia perchè nel voto recente del Parlamento fran. 
cese, tranne qualche eccentrico, gli stessi depu- 
tati e senatori, che avrebbero visto volentieri nella 
circostanza anche un incontro tra Presidente e 
Pontefice, hanno tuttavia, senza riserve, votato il 
credito per la visita ni Sovrani d'Italia in Roma. 

Sparite adunque tutte le cause di passati e fu- 
tuci attriti o dissensi tra i due paesi, le quali 
contribuirono indubbiamente a decidere. l' Italia 
ad entrare nella Triplice alleanza, è naturale — 
e questo in Francia debbono capire — che l'Ita- 
lia si trova e permane nella Triplice non più a 
causa della Francia, ossia contro la Francia. 

AY pericoli che si’ienuevano dopo Tuoi © pei 
quali.credemmo premuùirci, altre ragioni di alta 
considerazioue si sono sostituite per giustificare 


la necessità di non mutare l’asse della nostra po- 
litica di alleanze, tanto più che una lunga espe- 
rienza ci ha dimosirato quale forza di resistenza 
essa abbia per mantenere inalterata la pace ge- 
nerale, 

De! resto anche più di questa riflessione na- 

turale, la situazione stessa dell’E ropa ed i re- 
centi fatti diplomatici-rendono sicura la Francia 
che ia Triplice.non è contro di essa, come nes- 
suno pensa che la Duplice, anzichè a mantenere 
il necessario equilibrio in Europa, sia rivolta 
contro la Triplice. 
_È l’accoglienza che avrà il sig. Loubet in Ita- 
lia sarà di questa verità ura lieta e spontanea 
dimostrazione, così da provars una volta di più 
come l'amicizia cordiale dei due paesi potrà, 
al pari di un'alleanza, contribuire al fine supremo 
e comune della pace europea 


L’accordo franco-inglese. 


(S) Londra, 13. — Il dispaccio del marchese di 
Lansdowne ali'Ambasciatoro inglese a Pari i, Monson, 
allegato al Libro Azzurro, che contiene il ‘testo do- 
l'accordo francoinglise o la convenzioni annesso, ricor- 
da che l'accordo attuala conta fra lo principali causo lo 
scambio di visite {ra il Pres. Loubet'e il Ro Edoardo. 

Il marcheso di Lansdowno soggiungo che la prosonza 
del Ministro degli esteri Delcassé a Londra, a lato del 
Pres. Loubet, rese facilo al Governo inglese uno scam- 
bio di idee franco o completo. Lì marchese di Lansdow- 
no rilova infino i meriti dell'Ambasciatoro francese a 
Londra, Cambo: 

(S) Pietroburgo, 13. — L'accordo anglo-fran- 
cese è molto favorovolmenta accolto dalla diplomazia 

ad essere commentato non meno 
imente dalla stampa che vedo in esso un serio 
elemento per il miglioramento delio relazioni tra la Rus- 
sia © l'Inghilterra, miglioramento capace di produrre 
tra i duo paesi uno stretto riavvicinamento. 

Le Novosti constatano che attualmente la Francia 
si appoggia non soltanto sulla Russi, ma  sull’Inghit- 
terra. Il giornale vodo in ciò qualcosa che. può propa- 
rare un equilibrio stabile dello forze politiche. d'Eure- 
pa, d'Asia e del mondo intero. 

ll Rossija vedo nell’a 
prospettiva di un ace a l'In 

(S) Bristol, 13. Sir Micael Hicks Beach ha 
pronunziato nel por ‘so, nol quale ha 
espresso la speranza che l'accordo angio-francesa costi- 
tuisca un passo innanzi sulla via della conclusione di 
un accordo, che metta fine allo sperpero del pubblico 
denaro che cazionano gli armamenti, resi necessari da 
questioni di ri 


0 ingloso anche la 
iterra è la Russia. 


Nei Balcani 


Salonicco, 13. — Sono giunti oggi tre co- 
lonnelli uno francese, uno inglese ed uno austriaco 
addetti alla gendarmeria e gli uficiali belgi. 

compirono un giro nell'interno della Rume- 
lia, ove constatarono che regna perfetta trau- 
quinità. 

Costantinopoli. 13. — La Porta promise 
verbalmente di aderire anche alle recenti richie- 
ste delle Potenze circa la gendarmeria. Si 
de una risposta per iscritto. 

La Porta e le Ambasciate fur.no avvertite che 
il generole De Giorgis partirà giovedì per Salo- 
nicco. Egli attende l’irad2 imperiale relativo alla 
riforma della gendarmeria. 

Il Patriarea armeno ottenne Ja liberazione del 
vescovo e dei notabili di Mouch, imprigionati in 
seguito ad un rapporto menzoguero da loro re- 
datto. 

L’ Imperatore Guglielmo. 

tn, 13 — L'Imperatore Guglielmo visitò iori 
l'arsonalo, Freevuto dall'ammiraglo cho gli prosontò il 
modelio dello dighe in costruzione. nell'imboccatura del 
porto. Poi S. M. assistette agli esercizi. navali © mili- 
tori. Seguì un lunch all'Ammiragiiato, 

L'Imperatore visitò l'Albergo Castiglia, ricevuto dal 
geo. 0" Callaghan; indi a bordo della nave Bullwark 
ebbe luogo un pranzo in onora di S. M. 

Tutto io navi della squadra erano iersera imbaudia» 
rate ed iliuminate 

L'Imperatora è partito per Siracusa atlo 14.20 pom, 
salutato dalle salva dello artiglierie del forte e dello 
navi, mentro le musiche delle” navi suonavano l'inuo 
tedesco, si sparavano razzi e gli equipaggi, allineati 
sui bastieni, ievano in mano torcie acceso. 

L'Imperatore conferì l'Aquila Rossa al Consola tede- 
sco, offrì una spilla con brillanti al vice Consolo e con- 
ferì decorazioni al delegato messinaso Tramontana od 
al capitano tnglese di vascello. 


Siracusa, 13 — Sventolano dovunque bandiora 
inaliane @ tedescho : lo case sul porto sono addobbate 
con festoni 

Il sindaco cav. Vinci pubblicò un manifesto invitante 
la cittadinanza a fare festose accoglienza a Gugitelmo IL 
amico sincero dell’Italia. 

La città è animatiss.ma. Verso le 5 ant. l'Afohen- 
sollern è avvistato a 10 rriglia dal porto e si avvia 
lentamente scortato dal Friedrich Kart e dalla 
Steipner. 

Uscirono dal porto dirigendosi verso il Sud, por in- 
contrara l'yaché imperiale, lo torpediniere 132, 124, 
128, 131, 406. Uscirono pure 3 barche con 8 piloti che 
dovranno coadiuvare all'ancoraggio detle nari. 

Siraeusa, 13 — Allo 7 arrivò nel porto | Ho- 
henzollern, scortato dal Friedrick Karl e dallo 
Sleipne 

Una squadriglia di torpediniera italiane. recatasi sta- 
mane incontro all’ Hohenzollern, si è formata ai lati 
della bocca del porto, lasciandolo passare in mozzo. 

L'Imperatore Guglielmo dal ponte del comando guar- 
dava con ua binocolo ii magnifico panorama della città 
@ dei monti Inilei che circondano il porto. 

Grande folla, che si aggirava fino dalle prime ore 
del mattino sulla marina. si è rapidamente assiepata 
suila banchina, acelamando l'Imperatore. 

Dalls finestre, dai balconi e dalle terrazze dal pas- 
seggio Adorno a delle vie Aretusa e Orfeo e sul lungo 
muraglione cho si esteude fino al Castello Maniace, 
molte persone applaudivano freneticamente. svontolando 
i fazzoletti, mentre i concerti cittadino e militare suo- 
navano l'inno germanico. 

L' Hohenzollern si è ancorato alla 7.10 a 200 me- 
tri dalla Capitaneria del porto. 

La nave Friedrich Karl ha gettato l'ancora a si 
nistra del yac46 ‘imperislo @ la’ Steipner presso ia 
banchina. . 

L'Imperatore, durante [o operazioni d: ormeggio. ri- 
mase in coperta, fissando con un binocolo la folla che 
lo acclamava con grande entusiasmo. 

Il tempo è splendido. 

L' Hohenzollern è stato sollegato medisato ua pio- 
colo cavo con l'ufficio telegrafico di Siracusa @ può cor- 
rispondera direttamente con Berlino. 

Sirnensa, 13 — Uta imponente dimostrazione di 
ottre 5000 persone percorre la marina applaudendo al- 
l'Imperatoro. 

Nell’atrio esterno della Capitaneria del porto sono a- 
dunata le Autorità, fra cui il Prefetto, il Sindaco colla 
Giunta, il colonnello cogli ufficiali de! presidio ed il 
direttora del Museo. i 

Fuori della Capitanoria si trovano paracohi equipaggi, 
che lo principali famiglia dolla città hanno messo a 
disposizione dell’Imperatoro dei seguito. La giornata 
splendida. 

Allo 9 l'Imperatoro Guglielmo. ricevette il Maggior 
generale Martinelli, il prefotto comm. Voyra", il siudaco 
cav. Vinci, il vice-console trdosco barone Bonanno e le 
altre autorità. ) 

Il sindaco salutò il Sovrano a nome della cittadinane 


Li ris cendosi lieto di visitare pet 
Hi asioPee Siruodia e dimelicandon. grato d0M0 ds 


soglienze fattegli. E, 
de cordialità. . 

Ml Sindaco ed il barone della Targia inviarono all'Im- 
peratore 2 grandi, artistici mazzi di fiori. H-Prefetto gli 
mandò in dono una guida di Siracusa, rilegata in per- 
gamena. 

Siracusa, 13 — L'imperatore Guglielmo alle 16 
è disceso dall Hohenzollern accompagnato da alcuni 
personaggi del suo ‘segnito ed'è sbarcato alla Capita 
neria del porto sul pontile in legno appositamente co- 
struito e sul quale era stato steso un ricco tapreto. 

Attraverso al pontile erano stati disp s 
fiori è palme e trofei colle armi delle Case di Savoia e 
degl Hohenzollern @ pennoni sormontati da grandi ban- 
diere italiane e germaniche, da cui pendono festoni 
di fiorì. 

L'Imperatore è poi salito in carrozza con un aiutante 
di campo calorosamente acclamato da grande folla e ac- 
tompagnato dol Sindaco, dal Prefetto, dagli assessori e 
dal suc seguito in altre carrozze, ha percorso il Foro 
Italico, la via XX Settembre, la piazza Pancali ed il 
Rettifilo passando fra dun fitte ale di popolo piaudento 
e sì è diretto fuori dell'abitato. 

Da: balconi e dalle finestre numerose signore agita- 
vano i fazzoletti gridando: « Viva l'Imperatore Gugliel- 
mol ». Alle ore 16.30 l'Imperatore è g:unto al Teatro 
Greca, ove si trovavano ad attenderio il comm. Salinas 
ed il prof. Orsi, direttore dei Museo. 

L'Imperatore, insieme ad essi, ha visitato il Teatro 
chiedendo spiegazioni su quell'antico monumento. 

Dal Testro l'Imperatore è seeso a piedi fino alle 
grotte della Latom:a del Paradiso, visitamio l'Oreochio 
celebre pei suoi fenomeni di eco. Alcune 
nette ili nna vicina vili 0 all'Impera- 
azzi di fiori. 

Alie ore 17 l'imperatore è sceso nella Latomia di 
Santa Venere ed in un ameno luogo ha preso il the 
che era già stato preparato a bordo, Quindi è rientrato 
in ciltà sempre vivamente acclamato dalla popolazione 
ed è ritornato a bordo dell’ Hohenzollern. 

Siracusa, 13 — In onore dell'Imperatore Gu- 
glielmo suonano stasera sul Foro Italico i concerti cit- 
ladino e militare. 

La città è straordinariamente illumininata. special-- 
mente il Piazzale della Marina, il Passeggio Adorno, 
la Villa e moltissimi palazzi prospicienti il porto, che 
sono decorati con miriadi di globi colorati di pal- 
loncinì alla veneziana. 

Numerosa folla staziona sulla marina. 


Vi strinse a tntti la mano con gran- 


Bari, 13, ore 15 — L'Imperatore Guglielmo giun- 
gerà in Ban dì gioruo 18 corr. di mattioa. 

(Servizio speciale del Ponolo Romano) 

Vienna, 13. — La N. Fr. Presse dice: per 
quanto si affermi che | Imperatore Guglielmo 
giunga ad Abbazia il 19 od il 29) corr. nei circoli 
ali di questa Capitale nulla si di tale vi- 
Anche i Sovrani di Sve; nduchi di 
Lussemburgo, che vi si trovano da diverso tem- 
po ad Abbazia, iguorano che l’imperatore debba 
recarsi cola od in qualsiasi altro luogo di cura 
del Quarnero. 

Anche l’ufficiosa » Mimncehener All Zeitung » 
smentisce la notizia di tale viaggio, di cui non 
fu questione nel programma della Grociera del- 
l'Imperatore nel Mediterraneo. 

Dopo Corfi, l'Imperatore si recherà diretta- 
mente da Messina a Genova, di dove proseguirà 
per Ja Germa 


La Gazzetta Ufficiale del 13 contiene: 


R. D. che regola l'esercizio economico dei trasporti 
sulla linea Sicignano-Lagonegro. 

R. D. per prorogi di termine nel deposito di cau- 
zione per la costruzione ad esercizio della ferrovia da 
Bergamo a San Giovanni Bianco. 

R. D. col quale si dà esecuzione alla Convenzione 
per la tutela dei marchi di fabbrica e di commervio tra 
VItalia e la Rumama. 

RR. DD. concernenti: Approvazione di statuto del 
Consorzio per la concessione di suolo stradale. per l'e- 
sercizio di tramvia elettrica da Mestre a San Giuliano; 
Erezione in Ente morale; Modifica di statuto; Appli- 
cazioni di tassa di famiglia e bestiame 

Rel. è R. D. sullo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Aci Sanl'Antonio (Catania). 

Noli approvati dal Commissariato dell'emigrazione du- 
rante il 1° quadrimesire 1904. 

Ammissione nella scuola militare e nell’ accademia 
militare per l’anno scolastico 1904-1905. 

Disposizioni fatte nei personali dipendenti dai Min. 
della Guerra e della P. I 

Ministero di Grazia e Giustizia. — li Bol. 
Uf. del 14 re 
Disposizioni nel personale dipendente d: 

Registrazione di decreti alla Corte dei Conti 


ati vacanti — Statistiche delle dispense matrimo 
(4° trimestre 1904). 

Giudici. — Jadone Leopoldo, Frosinone, confer. a- 
spettativa. 


Sost. proc. del Re. — De Rosa Ruifaele, da Taran- 
to a Caltagirone ; Visco Luigi, viceversa, 

Pretori. — Monticone Francesco, rchiam. serv. a 
Saluzzo; Mastrangelo Vincenzo id. Cortale ; Cusam Da- 
niele, Sant'Elia Pianisi, colloe. asvett. : Della Sa'a S; 
Edoardo, da Spigno Monferrato a Bordighera; Qua- 
na Camillo, Carpeneto, conf. aspott. 


isa a 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


Napoli, 13. ore 18.10 — (per telefono). — Il Com- 
missario D'Alessandro ha fatto sorprendere dal delegato 
Pastore un ignobile conciliabolo in un quartienro al n. 
18 di via Milano al Vasto. Gli adepti erano una ventina. 
La casa era tenuta da certo Casola note sotto il nome 
di Peppe "a signora. 

Perugia, (3, ore 16.10. — Alle 12 è arrivata 
la Granduchessa di Sassoma-Weimar ed ha preso 
alloggio nei Grand Hotel. Più tardi è andata ad Assisi. 
Ne ritornerà stasera. Si tratterrà qui fino a venerdì 15, 

Milano. 13, ore 14.50. — Alessandro Motterlini, 
piazzista e viaggiatore, nativo di Milano, è stato tratto 
in arresto per l'appropriazione indebita di L. 6000 in 
danno del litografo Marchis.o, suo principale. 

Taranto, 12. — (Kar/o0). Non si è trovato an- 
cora ii modo di strozzare l'epidemia vaiuolosa che da 
itre dieci mesi serpeggia a Taranto. Nou ostante la 
buona votontà dell’afficiale sanitario l'igiene è molto 
trascurata. Costretti a camminare su strade non pavi- 
mentate, si è esposti alle insidie dei micro-organismi 
portati dai venti, e bene spesso si ha la non grata 
sorpresa di vedere cumoli di spazzature o altro in certe 
vie piuitosto frequentate, di sentire odori nauseanti în 
certì vicol e in non poche abitazioni. Bisogna aggiun- 
gere a questo che la riluttanza del popolino a denun- 
Ziare i casi di vaiuolo, e l’.mprudenza di alcuni geni- 
tori di far girare ì convalescenti nello stato così detto 
squamoso, concorrono a far persistere un male che ci 
tiene in continuo orgasmo. 

-- Dopo lo scalpore sollevato per la questione delle 

aste avvelenate, sì è ora constatato da analisi eseguite 
în primari laboratori che le stesse non hanno nella 
composizione niente di anormale, tranne alcune materie 
colorant: assolutamente innocue. 

- Anche quest'anno ìl prof. Baldari ha fatto le con- 
ferenze agrar:e ai militan. 

(S) Livorno, 13, — Il Conte di Torino é giunto 
imane per ispezionare il distaccamento di cavalleria 
atato ricevuto dal generale Panizzardi e dal prefetto. 

Il Sindaco è andato a visitarlo ed a presentargli l’o- 
maggio della città. 

Livorno. 13, ore 20. — (Salre). Il Conte di To 
rino dopo avere, nel pomeriggio, passato în rivista in 
fortezza il nuovo squadrone di cavalleria Lucca, ha as- 
sistito alla caserma della Barriera Garibaldi ad eser- 
cziì di maneggio, di scherma alla sciabola e a vario 
evoluzioni. 

Alle ore 19 si è recato in automobile all’ Accademia 
navale a salutare il cugino Tron Ferdinando di Ge 
nova ed è ripartito poi per Pisa per la via di circon= 


E 


valiazione. 
— ee—— 
Congresso di Comuni. 
(Servizio speciale del Popolo Romeno) 
Milano, 13, ore 23,35. — A) Municipio si adu- 


nò, sotto la presidenza del senatore Mariotti, il Consi- 
giio direttivo della Associazione dei Comuni. R delibe= 
Tè che si tenga a Ravenna »l 2i e 1} 22 corrente, in 


 gegazione della Esposizione romagasio, ua Congresso 


dei Comuni dell'Emilia @ delle Marche, nel quale si 
dovranno trattare principalmente i mezzi come @sonera- 
re ì bilanci comunali dalle spese statali. 


Il ministro Orlando a Palermo. 
(Sì) Palermo, 13. — Stamane l'on. Orlando, ac- 
compagnato dal Pro-sindaco e dal Provveditore agli stu- 
dii, sì è recato a nisitare l'Ist.tuto di patologia gene- 
rale e l’Istituto Witaker, ricevuto dalla Presidenza è dalla 
famiglia Witoker. Si è tenuta anche un’accademia ed è 
stato cantato un coro in onere del Ministro. 

Questi ha visitato l'Ospizio di beneficenza, ove ha ri- 
levato con compiacimento l'indirizzo pratico dato a circa 
quattrocento gievani ivi ricoverati. La musica dell’Ospi- 
zio ha suonato la marcia reale, mentre i giovam accla- 
mavano il Ministro. 

L'on. Orlando ha poscia visitato |" Istituto di Belle 
Arti, ove è stato ricevuto dall'architetto Basile e da tutti 
i professori. 

Quindi ha preso parte alla colazione offerta in suo 
onore dal Prefetto. 

(S) Palermo, 13 — Dopo la colazione offertagli 
dal Prefetto, maschese De Seta. l'on. min:stro Orlando 
ha visitato. l'Esposizione artist i è quindi recato 
all'Univessità ove sì trovava a ricevorio per salutario 
tutto il corpo accademico. 

Numerosissimi studenti, riuniti nell'atrio dell'Ateneo, 
fecero all'antico studente ‘e poi professore dell'Univer 


sità di Palermo che è ritornato ora come Ministro delia 
Pubblica Istruzione, una calorosissima indimenticabile 
accoglienza. 


L'on. Orlando ha assistito allo scoprimento dei bust 
in marmo dei professori defunti Aibegiani e Basile. ll 
rof. Capità ed tì pro Rettore, Montali, saluterono l'on. 
dinistro a nome dei professori e degli studenti con 
calde pprole. L'on. Orlando nugraziando per l'affettuosa 
dimosIrazione di stima degli studenti e dei suoi antichi 
colleghi si è sensato dicendosi dispiaconte che una in- 
disposizione fisica gli vietasse di pariare. 

All'arrivo ed alla partenza dell'on. Orianio. la musica 
ha suonato la marcia re: L'on. Ministro ha indi vi- 
sitato il Circolo giuridico e la Senola d'applicazione de- 
glì ingegneri è degli architetti, ovunque calorosamente 
acclamato. 

Ha fatto indi una visita di saluto e di congedo al 
Mun cipio ed alla Deputazione provinciale. affettuosa- 
‘mente accolto dai Cons gli comunale e provinciale quasi 
al completo e che hanno festeggiato l’on. Ministro e gli 
hanno offerto un rinfresco. 

L'on. Ministro ha poi visitato il Circolo Artistico ove 
Ugo Ojetti ha tenuto una conferenza e si è indi recato 
a bordo del piroscafo în partenza per 3 

Si trovavano a salutare ii Ministro tutte lo autorità 
civili, milita e scolastiche, i capi di tutti gli Istituti, 
i senatori, 1 deputati. altre autorità e notabiltà cittadi- 
ne, i siadaci ed 1 rappresentanti del Collegio di Par- 
tinico, gli amici e gli amm ratori che hanno salutato 
l'on. Orlando con una dimostrazione calda ed affettuo- 
sissima 

Molti Istituti con bandiera e musiva e circa dioci- 
mila persone si accalcavano presso l'imbarcadero 0 ap- 
plaudivano l'on. Orlando finchà il piroscafo non si è 
allontasato. 

La dimostrazione fatta da Palermo al Ministro Or- 
lando è stata commovente e solenne. 


Gli ospiti francesi. 

(S) Bologna, 13. — Stamane la rappresentanza 
deì Muuici vo di Parigi, dopo visitati alcuni monumen- 
ti, si è resata all'Istituto ortopedico Rizzoli ove è stata 

n suo onore una colozione,alla quale presero par- 
te anche ii Prefetto, il Sindaco, il presidente della De- 
putazione provinciale. e presti deputati e consiglieri 
rovinciali e comunali. Sono stati scambiati cordiali 

rindisi 

Più tardi sì è recata direttamente alla stazione ove 
l'attendeva il Corpo dei pompieri in alta uniforme. La 
banda municipale ha suonato la Marsigliese. 

1 rapprese:.tanti parigini salutati dalle autorità ed ac- 
clamati da numerosa folla, fra ia quale erano molti stu- 
denti, sono partiti alle 13,10 per Firenze, mentre la 
musica suonava la Marsigliese e la folla gridava: Viva 
la Francia! 


(S) Firenze. 13. — La città è 1mbandierata, fe- 
stante ed ammatissima per l' arrivo della Rappresen= 
tanza municipale di Parigi. 

La stazione è elegantemente decorata con piante. Pro- 
sta servizio d'onore una compagnia di pompieri e di 
guardie municipali in alta uniforme. 

Si trovano sotto la tettoia, ad attendere i detogati 
francesi, il Sindaco, on. marchese Niccohni, i consi- 
glieri, le altre cutorità, nonchè lo rappresentanze delle 
associazioni cittadine. 

Appena arrivato il treno e discesi i rappresentanti 

francesi scoppia un lungo e prolungato applauso con 
grida di Vira la Francia! mentre la musìca intuo- 
na la Marsiyliese. 
Nel salone di ricevimento il Sindaco, on. Niccolini, 
pronuncia in francese le seguenti brevi parole di sa- 
uto: « Voi siete i benvenuti, Signori rappresentanti 
della nobile ctià di Parigi. Io vi saluto nel nome di 
Firenze coi sentimenti di riconoscenza sincera. Voi tro- 
verete qui l'ospitalità fraterna e l’espressione della sim- 
patia per la città di Parigi, anima e forza della Fran- 
cia. Signori, qui siete în casa vostra! » 

A queste sarole risponde brevemente il signor De- 
ville ringraziando. 

Indi i rappresentanti salgono in sei carrozze muni- 
cipali, messe a loro disposizione, col Sindaco e gh as- 
sessori municipali. 

All'uscire dalla stazione sul piazzale, gremito di folla, 
un lungo e prolungato applauso saluta i rappresentanti 
dì Parigi, ì quali, è capo scoperto, ringraziano. Alcuni 
cittadini fancheggiano le carrozze con Bandiere italiano 
@ francesi. 

Dallo finestre, anch'essa gremite, si agitano i fazzo- 
letti. Percorse le vie prine della città, il corteo si 
dirige al Grand Hotel, ove i rappresentanti di Parigi 
alloggiano, ospiti del Municipio. 

Sulla piazze, dinanzi all’Albergo, fanno ala le guar- 
die municipali a cavallo ed a piedi. 

La folla ivi riversatasi seguita lungamente ad ap- 

laudire con grida frenetiche di: Viva ta Francia! 

Viva la città di Parigi! Viva l' Italia! 

La calorosa dimostrazione di simpatia riesce graditis- 
sima agli ospiti francesi. 

(S) Firenze, ti. — Stasera vi fu al Teatro della 
Pergola sferzosamente illuminato una serata di gala în 
onere dei delegati del municipio di Parigi. Anche la 
via della Pergola era fantasticamente illuminata con 
viticoi a gas. 

1 delegati, vivamente acclamati allorchè uscirono dal- 
l’Albergo. furono accolti al loro ingresso al teatro da 
un lungo e prolungato applauso, mentre l'orchestra suo- 
nava la Marsigliese che fu entusiasticamente applaudi= 
ta e poi la marcia reale pure accolta da applausi fr 
netici. 

1 delegati lasciarono il teatro alle ore 23 fatti se- 
gno a una calorosa dimostrazione. 


Scioperi ed agitazioni. 
Servizio speciaie del Pop. Rom.) 

Napoli, 13. — 1 tagliamonti della cava Barattolo 
alle Fontanelle scioperarono perchè era stato negato loro 
un piccolo aumento di mercedì. I compagni delie altre 
cave hanno fatto aitrettanto per solidariatà. 

— La situazione in Torre Annunziata si aggrava. 
Per deliberazione dell'assemblee generale tutti i” lavori 
sono sospesi in tutti gli ovifici, eccetto quelli seconda- 
ri, a quali l'ordine è stato comunicato tardi. 

Nel porto lo scarico dello merci dei Magazzini Ge- 
nerali viene fatto lentamente dalle ciurme di questi. 

Alconi carri di posta pronti a partire per Scafati 
sono stati boicottati dagli scioperanti. 


Dalla Previncia Romana 
rediralitn Serri ee 


Per la macchia di Terracina. 


Riceviamo @ pubblichiamo — « Sig. Direttore: 

“ Siamo sempre pronti a dimostrare alle competenti 
Autorità costituite, ciò che sarà da loro ritenuto neces- 
sario. Îl Sindacato ha sede în Parigi, ruo Dronot 34 

Con osservanza. 

Sigg. Edoardo Ugolini - Filippo Magnalbò, » 

Questa lettera è tal evasiva cho essunente delle no- 
stre osservazioni. Vuol di 

penserà mente 
proposta Ugolini-Magna] 

ancese sia legalmente costituito e se i due offerenti 
abbiano depositato in Italia una regolare procura. 


Teatri ed Arte 
Lo Stabat Mater e il Giudizio Universale 


del m. L. Perosi 


Così nel primo come nel secondo di questi ultimi Ja- 
vori del maestro emerge chiaramente un pregio spic- 
sato: la facilità della concezione. 

Lo Stabat Mater ha avuto' appena pochi mesi d'in- 
cubazione; il Giudizio Unirersale poco più di un 
anno: @ questa rapidità nell'essere immaginati @ seritti, 
lungi dal nuocere alla consistenza delle due opere o al 
valore uniforme dei singoli pezzi, ha dato ad essi una 
preziosa omogeneità di colore @ di ispirazione; appunto 
perche non si tratta di fretta inconsulta, ma ‘di natu» 
rale spontaneità. 

Scritti contemporaneamente, rivelano ambedue gli 
stessi pregi, lo stesso tendenze e segnano iu modo @- 
vidente la stabilita maturità dell'ingegno: nò fra l'uno 
© l’altro io fo differenza, se non che il secondo, più am- 
pio nel suo necessario sviluppo, dà occasione a meglio 
mostrare spontaneo @ maturo il pensiero, quale è vo- 
luto dall'opera d'arte destinata a vivere a lungo. 

Nel candore espressivo deilo Stabat, nelia sua for- 
ma semplice e pur sempre viva d'interesse, fecoada di 
dottrina — mai pedantemente scolastica. sempre ‘nata 
con l'ispirazione — rifulgono tutte le doti, che poi in 
sede meno ristretta, nel poema del Giudizio, si af- 
fermano. L'Arioso del contralto e l'ultimo Con-sertato 
sono a provarlo: come lo prova in tutto il breve la- 
voro, la personalità delle tinte @ degli espedienti; così 
da venirne fuori affatto dissimile da quanta musica fu 
sentta da grandi e da piccolì sull'isprato cantico di 
Frà Jacopone. 

ll Giudizio Universale è concepito genialmente 
fino dall'idea prima, che in due parti simmetriche La 
Pace © Lu Giustizia — simmetricamente sudi 
— raesoglie l'epilogo erangelico della Arsurrezione 
dei morti. Opportuni e saviamente misurati sono i 
trat tolti dai sacri testi; opportuno e savio l'avere ad 
essi intercalato i due Inni în poesia volgare. che. men- 
tre nulla toigono al concetto dell'intero lavoro, offrono 
invece campo alla musica di estrinsecarsi più agevol- 
mente e più efficacemente. Avanti dunque di parlare 
della veste musicale, la stessa idea prima di questo 
poema sacro mi pare degna di nota è di lode per la 
giusta economia e la grande masicalità sua. 

Venendo poi a pariare della espressione musicale 
premetto che avrei forse potuto all'indomani della pri- 
ma esecuzione dire le mie prime impressioni, siccome 
si fa da tatti — e magari bene — per servire alla 
frettolosa. avida impazienza del pubblico, che non con- 
sente indugi. Ma — i miei lettori ormai lo sanno — 
io questo non so fare, temendo sempre che la pria 
impressione, specie in un lavoro complesso, possa ve- 
nire poco retta o per le meno incompleta, Nel caso 
presente poi, poichè i due lavori, di cui sì tratta, non 
sono ancora editi; non mi era neppure possibile aiu- 
tarmi coll'avere dinanzi la partitura 

Ho preferito quindi chiedere il manoscritto all'autore 
ed esuminarlo serenamente al pianoforte. Vero è che 
questo esame non ha fatto che confermare la mia pri- 
ma impressione — e ciò sia detto a mia lode — ma 
ad ogni modo il giudizio, qualunque esso sia, ne è 
uscito più coscienzioso € più completo. 

Ora mi è necessario dire che il Giudizio Univer 
sale rappresenta un indiscutibile avanzamento nella 
produzione perosiana; progresso, che mi si mostra nel- 
la quadratura delle forme e nella costante proporzione, 
che fanno del lavoro un tutto completamente or- 
ganico. 

Fin qui l'autore era andato innanzi un po’ a ten- 
toni, come accade a chi incomincia. Esuberanza di 
tenzioni, spesso non corrisposte dalla lucidità della e- 
sposizione. Foga e frastagiiamenti; impeto e scuciture. 
L'orchestra a volte soverchiara il canto sboccono 
tivi decinmati robavano la mano alla m 
Non è così? — E' vecchia — non è vero? — 
itudine del bambino, che ancora lattante muo- 
ve i primi passi e che pur volendo dirigersi a destra, 
si trova a manca suo malgrado. Permettetemi tuttav 
di scriverla ancora qui questa similitudine, dove ca za 
bene a proposito. 

Il bambino è oggi adulto. Non più indecisioni; ma 
la visione nitida dell’intiero complesso organico : ecco 
il Perosi nella sua seconda maniera, che è più com- 
pleta e più matura e più resistente e perfetta. I de- 
clamati spezzati sono sostituiti da ariosi, le cui linee 
sono — quali esige il soggetto — grandiose e qua- 
drate. Il contrappunto non è vuota espressione scola- 

ma esso stesso è ispirazione. 

Anche la forma in molti casi è nuova, come nel 
Preludio vocale anteposto alla Ouverture, la quale 
ha poi gli spigliati andamenti della vera Ouverture 
moderna con qualche leggiero sapore wagneriano. L'i- 
strumentazione stessa elaborata e ricca non è senza 
squisita corrispondenza e mostra equilibrio e sicurezz 
quali non potrebbero trovarsi negli antecedenti lavo! 

Così come è soave il canto delle due anime, ci 
implorano misericordia, comentato dal coro semplice 
ed espressivo; la descrizione sinfonica del dramma 
della valle di Josaphat è intensamente sentita, Qui 
due motivi conduttori, alla maniera wagneriana costi- 
tuiscono la base del pezzo e sono spontanei fuleri del- 
lo sviluppo ; uno è rappresentato da squilli di trombe 
sulle note dell'accordo perfetto maggiore; l’altro è il 
tèma della Risurrezione, toito assai acconciamente 
dall’Oratorio perosiano e che ricorda qui il vincolo tra 
la risarrezione del Dio e quella dell'umanità. 

Questo secondo tèma ricompare efficacemente e con 
isquisito sentimento di unità nell’ Inno finale del trionfo. 

Ma ecco lo Spirito della Giustizia preceduto dallo 
Spirito della Luce. Cristo giudice si manifesta e nel- 
Y' orchestra si fa luogo al tèma mistico della Passione, 
tèma suggestivo, che è fra i più indovinati del Maestro. 

L'ora è giunta e lo Spirito della Giustizia al cospetto 
dell’ universo rievoca le parole del Messia annunzianti 
la resurrezione di vita pei buoni, la risurrezione di giu- 
dizio pei reprobi. E' un bell'arioso per contralto, che 
ha solennità grande e ampiezza di contorni. Gli angeli 
intonano le laudi della perfetta vita cristiana ed è un 
coro di eccellente effetto, a soggetti battenti, dialogati, 
con ampia perorazione, a cui dà singolare risalto il 
do sopracuto due volte toccato dal soprano. 

Segue la parola di Cristo, che chiama a sè i bene- 
detti. E' un'aria di tenore dalle forme libere è spigliate, 
piene tuttavia di un certo classicismo, direi quasi, am- 
modernizzato. Il concetto è sereno e grandioso ; ottimo 
lo sviluppo sopra semplice e chiara trama. 

Il dialogo fra il coro dei beati — dove è notevole 
1’ interrogazione, resa con vera naturalezza, senza cam- 

lamento d’armonia — e il Cristo si chiude col ritorno 
all'invito: Venite, venite, benedicti ! 

Allora il coro, sopra un tèma di carattere ambro- 
iano, sobriamente contrappuntato, canta la preghiera 
di fiducia: In te, Domine, speravi. 

L’ orchestra descrive la pienezza della beatitudine e 
Y angelo intona l'Inno della Pace. E' questo veramente 
il punto saliente dell’ intiero lavoro. 

ll soprano ha uno spunto melodico, che conduce e 

aviluppa largamente, con chiarezza luminosa ed ere- 
ganza d'armonizzazione. L’ ispirazione è altrettanto calda 
ed efficace, quanto prettamente romantica e moderna : 
essa sente, nelle sue prime mosse, qualche cosa dello 
Schomann, di quello Schumann, che fa pensare e pal- 
pitare. Nello svolgimento riprende la personalità sua e 
quando il coro entra a dialogare col soprano, vien fuori 
un insieme così attraente, omogeneo e geniale, che 
ferma l' uditore e suscita la vera emozione. L'organisme 
di tutto questo pezzo è tale e tali ne sono la quadra- 
tura, l'equilibrio, la proporzione, quali da qualche anno 
non si era più avvezzi a riscontrare. 
ll brano si chiude con un decrescendo, che descri- 
l’allontanarsi del trionfale corteo su pei cieli n gra- 
do a grado ed ha come una onomatopèa nelle rapide 
© leggiere scale ascendenti dell'orchestra, fino al sopra- 
cuto, a figurazioni in contrasto. 

Dopo il quadro della Pace quello della Giustizia. 

1 Cristo pronancia la sentenza di morte ai reprobi 
ed è un declamato del Tenore, che si annuncia senza 
accompagnamento e che ha una splendida perorazio- 
ne. Anche qui, simmetricamente alla prima parte, il 
Coro — che ora è di dannati — dialogizza ed inter- 
roga con la medesima acconcia sospensione: anche 
qui — a contrasto dell'invito ai beati — il Cristo tuo- 
na: discedite a me, maledicti ! 

Il Coro dei dannati, che segue, ha sobrio sviluppo 
© ottima ispirazione, Ricompare il t&ma delle trombe, 
udito nella Ouverture; il dialogo si fa sempre più 
spesso € vibrato; risuonano due grida altissi: 
tuito si spegne in un mormorio agitato e drammatici 
Anche qui l'orchestra con le rapide scale discendenti 
dipinge con evidenza il precipitare dei reprobi e il 
quadro solenne è posto in luce aesai abilmente. 

Nell’Inno della Giustizia il Coro, sempre maestrevo]- 
mente trattato, dialoga gol Solo. Ma all'antore tarda 
di venire all’epilogo del suo misurato lavoro e un ‘ 0@ 
ro, che è un Inno finale di trionfo, dose si riafiuccia 
il tèma della Risprrezione, chiade com efficacia © con 


1 i reci 


credermi 


atringata sobrietà il poema in così equa proporzioni 
che nè del soverchio sorge la stanchezza, nè, più an- 
cora di quanto v'è, si desidera, 

Da queste impressioni deduco che il Perosi abbia 
scritto opera oltremodo espressiva, chiara ed ispirata 
ad un tempo e però seriamente vitale. La sua ma- 
micra, oggi manifestatasi così equilibrata e matura, on- 
deggia fra la pratica wagneriana e lo studio del som- 
mo Bach; ma questo egli ammodernizza e quella pie- 
ga al sentire italiano. n 

L'espressione viva degli alti concetti è in lui così 
potente che fa dire al pubblico: perchè mai gli è vie- 
tato di scrivere il dramma teatrale ? A questa doman- 
da, che ho inteso ripetere ad ogni concezione pero- 
siana, amo rispondere. 

Nessuna proibizione impedirebbe al Perosi di musi- 
care un libretto profano, quando gli talentasse ed è er- 
rore credere a questa voce, che non ha mai avuto om- 
bra di verità. 

Non il divieto lo tien lontano dalla scena ; soltanto 
il proprio sentimento. 

Noi infatti sogliamo scambiare le espressioni potenti 
dei suoi quadri con quei colori, che si adatterebbero 
al dramma profano. 

Nulla di più falso, Se per poco infatti si disai 
dole della sua ispirazione vi si riscontreranno costan 
temente le lineo calde © grandiose dell’emozione saera, 
sia pure — a causa della modernità nevrotica — esa- 
gerata: mai peraltro l'espressione passionale, mondana 
e, dirò così, carnale, che occorre al dramma della scena, 

E come le espressioni degli Oratori del Perosi, al loro 
luogo, possono sembrare talvolta eccessive; trasportato 
alla ribalta e poste a comento di drammi umani, ci ap- 
parirebbero forse appassite e fuori di luogo. 

Due sono le tarolozze © diverse e ambedue danno 
tutta la gamma dei toni e dei colori 

Egli ha scelto quella, che più si conveniva alla na- 
turale configurazione del suo intelletto, alla speciale for- 
ma del suo sentira: nè potrebbe servirsi di essa per 
colorire quadri dove soltanto l'altra fosse richiesta. 

Resta a vedersi se l'indole peculiare del suo ingegno 
gli permetterebbe di cambiar tavolozza : il che io — ben 
conoscendo anche il suo carattere naturalmente riser- 
vato e alquanto ascetico — fino a prova contraria non 
eredo, 


Alessandro Parisotti. 


Servizio speciale del Popoio Romano 
Bari 13, ore 15.15. — Iersera. per la prima rap- 
presentazione dell'Adriana Lecourreur, il Teatro Pa- 
truzzelli era rigurgitante di un pubblico fine ed elegante. 
L'opera ottenne un successo assolutamente clamoroso 
entusiastico, ma: verificatosi a Bari. 

Il maestro Cilea che assisteva allo spettacolo ebbe 
15 chiamate al proscenio fra un urogano interminabile 
di appiausi unanimi. 

L'esecuzione fu più che splendida. Livia Beriendi, pro- 
tagonista insuperabile, dichiarata dai maestro Cilea una 
autentica Adriano, bissò, fra gonerale entusiasmo, l'aria 
del prim'atto; fu applsuditissima noi duetti col tenore e 
nel declamato del terzo atto. Al quarto, nella romanza dei 
Fiori, essa destò fanatismo, ma non concesse il bis, una- 
nimemente richiesto. Al finale, il pubblico la voile sa- 
lutare assiome all’ autore. La Currelich, ottima prinei- 
pesa, ottenne buon succasso. 


Ii Palet, cantante fi.issimo, si ebbe approvazioni e 
gpriausi clamorosi, stesi. noi duetti con 1a Porlndi 
baritono D' Albore (Michonnet) guadagnò subto le 


simpatie del pubblico che lo fosteggiò in modo speciale 
nel monologo del prim'atto e nei duetto del quarto con 
La protazonisto. 
Il Sottolana riuscì uno splendido princive. Ottimo lA- 
bate, buoni Fiore, Faggiotto, Petrocchi e Santarelli. 
li maestro Tango diresse in modo meraviglioso, bis- 
sando l'intermezzo eseguito mirabilmente. 


— ee 
L’Esposizione Italiana a Londra. 
Londra, 13. — L'Esposizione italiana in Londra 


sarà inangurata in forma solenne da Sir Jannes Ritchie, 
Lord Mayor della City, accompagnato dagli sceriffi e 
dagli aldermen. 


Corse alle Capannelle. 


Giovedì 14 aprile. 
Prima Corsa — Ore 2 112 pom. 
Premio Andreina. (Handicap Discendente). 
Lire 3000 per cavalli intorì e cavallo di 3 anni ed 
oltre di ogni paese. Entrata L. 400, forfeit L. 50 e 25. 


Distanza m. 1400 
Cavalli Proprietari Colori 


Flavia Riccardo Sineo ranato, nero 
Lord Kitchener Scudera Napoletana Bianca, scarlatto 


Rododendron Prince. di Deliella -—qualla-bleu, giallo 
Velia Scuderia Napoletana bianca, scarlatto 
Dejazot Prine. di Doliella gialla-bleu, giailo 
Mirko Sir Harbert anco, verde 
Orione Razza Gerbido bleu, giailo 
Askari Alfredo Ferrati —verde, giallo 
Serenade Duca dell’Arenella grigio, rosso 
Quirino Sir Rboland bianco, violetto 


Seconda Corsa — Ore 3 194 pom. 
Premio Frascati. (Gentlemen Riders). 
L. 2000, delle quali L. 300 al secondo, per cavalli 
da caccia. Entrata L. 50, forfeit L. 25. 
Distanza metri 3000 circa. 


Cavalli Proprietari Colori 
Drumroe Caraceolo-Orilia scarlatto, oro 
Segantini Ten. G. Ceresole giallo. viola 


Redon Riccardo Sineo 


. Terza Corsa — Ore 4 pom. 
Derby Reale. 
L. 24000, date da S. M. il Re, per puledri interi e 


puisîre puro sangue nati in Italia nel 1901. Entrata 
500. 


Distanza m. 2400. 


nero, oro 


Cavalli Proprietari Colon 
The Oak Razza Casilina paglia, verde 
Drury Lane là. d 
Verrocchia _—Federico Tesio bianca, rosso 
Celimontana Sir Rholand bianco, violetto 
Marzio Id. id. 
Andorra Sir Harbert bianca, verde 
Fureka Razza Gerbido bleu, giallo 
Tempesta Razza Volta blea, nero 


Quarta corsa — ore 4 314 pom. 
Premio del Jockey Club. 

L. 3000 date dal Jockey Club per cavalli interi @ 
cavallo di 3 anni ed oltre nati in Italia che non abbiano 
vinto nell'annata uno dei premi di L. 3000 dati dal 
lockey Club od un premio di L. 20000. Entrata L. 150, 
forfeit L. 75. 

Distanza metri 2000. 

Cavalli Proprietari Colori 


Pilsener Principe di Deliella gial'a, bleu 
Lord Kitchener Scuderia Napoletana bianca, scarlatto 


Test Sir Rboland Rianca, violetto 
Esquilino ld. id. 
Kifndi DI si 
Arunte Sîr Harbert bianca, verde 
Pretoria Id. id. 
Guoriot Scuderia T'onnese | granato, verde 
Burt Razza Gerbido Fien, giallo 
Askari Alfredo Ferrati verde, giallo 
Romane Razza Volta bleu, nero 


Quinta Corsa — Ore 5 112 pom. 


Premio della Società degli Steeple Chases, 
(Steoplo Chase). 
L. 2000 date dalla Società degli Steeple Chases d'Ite- 
a per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese. Entrata 
L. {00, forfeit L. 50. 
Distanza m. 4000. 


Cavalli Proprietari Colori 
Blue-Fox Sir Gallant nero, oro 
Aigrette II —Caracciolo-Orilia —sesriatto, biance 
Spartano D. Merino Torlonia ressa. bleu 
‘Alardo Alfredo Ferrati verde, gialle 
Sacripante id. id. 

Spor là. id 
Aigle Ten. P. di Cam) amaranto, nemo 
Bijou JI March. €. Casati —seariatto, nero 
Shaker ld. id 
| Nadir Giulio Cocoa rossa, bien 
—— 


S. M. il Re @ gli automobilisti. 
rDiziO speciale dei Pop. fox. 
Terni, 13, oro 11.5. — (S). Eo automobili d 
sarovana dell’Automobilé-Club sono. partite metta 
prima è quella del conto Taverna, ‘ 


Terî, alle 16, S. M. si è rocato in hutomobile ad in- 
contrare i. rappresentanti del Club automobilist co na: 
zionale giunti da Milano per presentare una pergamena 
al n loro pesa onorario. S 

‘incontro con S. M. è avvenuto al bivio del 
Flamima © via Cassia Nuova, E ci 

Il ritorno è stato effettuato par porta del Popolo. 

La carovana era composta dì otto vattura di 
tà dei signori Augusto Massoni (Isotta Fraschisi © 
valli) presidonto del 
dini è Guterrioz ; Paolo Meda (Isolta 
cavalli) vico-presidi 
gnori Basevi oavv. V 
ga (Deceuvillo di 12 
burg-Eisenach di 24 cavalli) : accompa 
Giulio Marer e Fdgario Longoni; V. 
Fraschini di 24 cavalli), accompagnato 
tonio © signora ; dott. Antonio Riva (Fiat d 
li), accompagnato dal s 2nor Sala ; Gustavo Modiano (Fi= 
gini di 16 cavalli) e sign l 
raeg di 15 caval) di Torino 

Gili autemobilisti dopo 
Quirinale sono scesi parte nil” 
parte allo « Splendidi Hotel 

Si recheranno po: i Quirinale a portare al Re 
pergamena dell'Anutomodil Club. 


- 
(S) Washington, Li. — ‘ologrammi da Pen- 
sacola, giunti al Dicartimento della marina, annunziano 


che a bordo dell’n 


sciatore diech Stati Uniti, « Mise 
Souri », è scoppiato, duraute le esercitazioni di tiro, un 
cannone deila torricella di dietro, uccidendo cinque uf- 
ficiali © nove marinai 


Per il Pubblico 


GIOVEDÌ’ 14 aprile 1904 — S. Tiburzio 
Leva :l Sole alle ore 5.53 m. — Tramonta alle 6,47 
Leva la Lusa aile ore 4.53 m. — Tramonta alle 5,30 
L’Ave Maria suona alle ore 7. 


= — ni 
BOLLETTINO METEORICO. 

IN EUROPA. 
sioni del 13 aprile alle ore 8. 


crrrà Ti 
Pietroburgo Vezza 3jdcoper, 
Amburgo perto | |iZarigo 414 coper, 
Vienna 3 [tti co ser. Costantin.ii sereno 
Madrid a —  |atra 314 eoper. 
Parigi tI ti me 432 coper.. 
IN ITALIA. 
Temperatura 
crrtà Cielo | Mare | uellg24 oro 
6) mass. | mino 
Genova coeso  |cdmo | 184] 120 
Torino coperi _ 418.0 | 10.8 
Milano coperto _ 23.3 | 18.7 
Venezia coperto calmo 16.3 | 13.3 
Bologna nebbioso = I84| 89 
Ravenna = tn] 
Ancona calmo 4 
Firenze i 86 
Roma _ 85 
Bari È C] calmo 0.0 
Napoli sereno calmi 20 
Caggiano sereno & pri 
Tiriolo 314 coperto | _ 9. 
Palermo 14 coperto | calmo $. 
Messina 3;é conerto| calmi 4. 
Cagliari 2 conerto | legg. mossol 


Probabilità: venti moderati intorno a levante; cielo vario 
sull’ Italia inferiore e Sicilia, nuvoloso altrore; qualche piog= 
gia al Nord; mars agitato intorzo alla Sardegna. 
A4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano. 

Il Barometro è ridotto a © al mare. L'altezza della sta- 
zione è di 50.60. metro a mezzodi 765,5. Termometro 
centigr. massima 21.1 minima 8,5. Umidità relg- 
tiva Si, assoluta 9.13. Vesto a mezzodi S. W. Stato dél 
cielo nuvoloso. 


— Ty__— 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 9 APRILE 1904 

Mastrocinque Giov. Batta. dott. in chim. con Falqui Ma 
sidda Margherita 

Rossi Giovanni saponaio, con Testa E m nia 
Mattei Enrico facchino, con Pol 
D'Apollo Augusto imp 
Stefanini U piez. con 
Soldati Azlilio fabbro. con Balzerani Margherita 
De Stefanis Pietro muestro di musica. con Amici Virginia 
Gaudenzi Luigi imp. con Cartoni Clelia 

MATRIMONI del 40 APRILE 41904 
Gigli Domenico falegname. con Rossetti Ersilia 
Montedoro Enrico vinaiuolo. con Ciarla Maria Giulla 
Leandri Vincenzo muratore, con Villa varia 
Meschini Augusto mecranie Donninelli Maria 
Pomella Vincenzo muratore, cou Iacorissi Oliva 
Cimarelli Angelo carrettiere, con Lecsarelli Maria Domecion 
Petti Dario portalettere, con C:viechioli Virginia 
Verghetti Rocco possidente, eretti Valeria 
Troia Evisto raccogiitore, co Santamaria Maria Giuseppa 
Vecchietti Alfredo magazziniere, con Benti ogli Teresa 

con De Urosperi Muria 


Mancini Franceseo meccanico, con lomm: Elisabetta 


Giordani Giovita infermiere, con Venturini Natalia 
Mozano Felice vignarolo, con Paci Nazzarena 
Poggi Amleto fattorico, con Liberi Maria Stella 
Di Nepi Isacco Davii negoziante, cou Di Veroli Settimia 
Guelandri Giulio tramviere, con Vidoni Luisa 
Campini Amedeo manuale, con Parisi Zaira 
Desti Primo carrettiore, con Evangelisti Maria 
Ridolfi Giaconluigi bracciante, con Di Domenico Luisa 
Valentini Giuseppe Domea. calzolaio, con Bramonti Angela 
=s —__n) 
Nati e morti denunziati |" t4 Aprile 1904 
Nati 42 compresi 3 nati morti 
Morti 23 der quali 12 sotto i 7 anni 


MORTI 
De Alessandris Camillo di Nicola, Roma, 13 

Corsi Pietro fu Silvestro, Roma, 63, oste, celibe 

Nina Ant nio fu Lorenzo, 37, coech. conj. 

Tantoni Giuvanni fu Angelo. Roma, 65, muratore conj. 

Abati Adriavo fu Francesco, Roma, 63, farorchio, celibe 
Piperno Graziadio fu Pellegrino, Roma, 54, impieg. conj. 
Diamanti Annita di Carlo, Roma, 9 

D'Arpini l’aolo fu l’onziano =. Vito Romauo. 66, calzol. 
Franco l’rancesco fu V nzo, Monteleone, 36, sacerdote, cel. 
Balagri Carlo fu Angelo. Anasni, 40, possid. conj. 

Fabri Giuseppe fu Angelo, Sofi:, 59, us 


ASTE, APPALTI E CONGORSI. 


Ministero Marina - 30 aprile - Provvista di oggetti 
di chincaglieria. Pres. L. 103,300. 

Provincia di Napoli - 20 - aprile - Mantenimento 
2. tratto strada di Casérta, da Casiano a Ponte Carbonara 
mî. 4855. Annuo estaglio L. 44.565. Idem da Capodichito a 
Carano m. 7.650, ann. estag. L. 23.939. 

Notai - Vacanti posti notar.l nei Comuni di Alghero, 
Bitti, Ca'angianus, Mamoiada, Orane e Oschisi (dist. di 
Sassari) 


———ar 


Monte di Pietà, 
Venerdì 15 aprile 1904 » La 5 Custodia vende: 
Gli oggetu d'oro impegnati 1: di 28 agosto 1403 uo 
alia pobzza n. 179316. 
Oggetti di biancneria e vestiario impegnati :. si 47 
mottembre 1903 fino alla polizza r. IOVPGOS. 


N. È. — Si conceaono prestanze sopra vegno vi 2:- 
getti fino alla somma di L. 10,000 e sopra ntoli emex- 
m © garantiti dallo Stato. Si fanno anticipazioni 30] 
ie ponme dell'istituto coll’interezze identico a qu 
Quse preztanze su pegno. 
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PALAZZO DI GIUSTIZIA I 
i; Corte di appello - Ill Sezione penale. 


c Cocchiararo — Cons. : cav. Fancello e cav. 
Micali — P. M.! cay. Ruiz — Gano,: Mangano 
f. della P. C. on. Bettolo : sen. Bonacci, on. For- 
ne, avv. Caveri, Callegari e Vecchini, 6 Gorgoni, 
procuratore. 
Querela Ferri-Bettolo in appello. 
La sentenza del Tribunale confermata, 


Alle 12 il consigliere cav. Gennaro riprende la re- 
la causa. L'oratore, ascoltatissimo, termina la 
entissima ed imparziale esposizione alle 14. 
breve riposo l'avv. Vecchini prende la parola 
xi della P. C. dichiarando che sarà brevissi- 
anto più che vi è una sentenza che è specchio se- 
delle risultanze del dibatt:mento. 
ana rapida sintesi del processo, passa a di- 
ì motivi di appello e conclude che non avendo 
ellanti provata la verità e dovendosi eseludera 
a fede e la nobiltà dei fini, ja Corte debba re- 
è l'appello. 
poscia la parola il P. M., cav. Rm, il quale, 
a forma chiara ed incisiva che gli è propria, 
e dichiarando che la contumacia degli appellanti 
lisce di dire una parola di conciliazione, tanto 
€ il Ferri aveva affermato di avere agito per un 
to e senza alcun odio contro l'on. Bettolo. 
dopo una diligente ed accurata disamina di 
e deposizioni della causa, conciude per la 
della sentenza appellata. 
alle 19, em 


quella del 


Corte 


Assise - Circolo ordina 


Vitelli — Giud. A. Galì e Galli Zugaro 
M. cav. Schiralli — Canc. Fontana — Dif. 
Caracciolo di San Vito — P. C. Randamm, Alba- 
no e Positano. 
in via del Governo Vecch 


iò Ja seconda edizione del processo con- 
Adolfo Salaris imputato di avere ucciso 
i furto lo studente Michele Scopece. Ri 
fat 
na î 
el Governo Vec 
visto uscir f 


aio 1901 Oreste Sciocchetti, 
hio 84, usciva di 
mo amera da lu 
Scopece vi entrò e trovò 


mentre 


studente questo | 
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> a scopo di fur 


s, ii 


er omicidi 

amino Audi 

ascondere il delitto avrebbe appiccato il fuoco 
cio. 

forma. 


pren 

quale, seco: 

ien. dopo la ja, 11 Presiiente 
piegò al giurati 

Egi disse 

i il grave 

nda di e 


procedette all'interrozatorio 
tto che gli si imput.va. 
dichiarò di non aver nuila 
stizia dei giurati e di ri- 
nterrogatori scritti. Negò che 
è st 


A dom 
fire, di 

sì interam gl 

retlo firmato « Ermanno » a 
soritto da lui ed assicurò che la si 


CronacadiRoma I 


Stasera, come dicem- 

ivra luogo a Corte un pranzo, al quale sa- 
o invitati i Collari e le Collaresse dell’An- 
ziata. i Ministri, i Presidenti del Senato e 
a Camera . 

La Regina Margherita a Sulmona 
SM. la Regina Madre ieri mattina, alle 9, ac 
ata dalla march. di  Villamarina è dal 
reb, Guiecioli, si recò in automobile a Sulmona. 

s_M. fece ritorno in Roma alle 2). 

Vaticano. — leri il Papa ricevette il cardi- 

le Tripepi, la Deputazione dell’Unione cattolica 

con 'a capo Lord Denbigh, il principe 
Ermanno de Merode è il figlio. monsignor Rinck 
elemosiniere del principe di Hohenzolle il 
signor Casas incaricato di affari della Colombia 

Nel pomeriggio il Papa ricevette i membri del 
Congresso gregoriano presentati dai cardiuale 
Respighi. 

Ricevette pure monsiguor Dvornik arcive- 
seovo di Zara, mousignor Donelly vescovo au- 
siliare di Dublino, monsignor Marschall vescovo 
ausiliare di Vienna e moosiguor Bandi vescovo 
di Tortona. 

hp 

rotetto 
S. Lorenzo in Lu 

Alle catacombe di Dom 
del Collegio dei cultori dei martiri e del Comitato delle 
feste gregoriano avrà luogo oggi nella B. 
mitero dei Nereo ed Achilleo, sulla via Ardeatina 
fuori porta S. Sebastiano, la solenne commemorazione 
dei martiri deila persecuzione di Diocleziano e di S. 
Gregorio Magno. 

Alle 10 il card. Rampolla pontificherà la Messa, che 
rà accompagnata da scelta musica palestriniana e 
sregoriana sotto la direzione del m, monsig. Miller, 
il barone Kanzler terrà una conferenza archeo- 


Pranzo a Cor 


o il cardina 
fraternta del SS. 


fica e Ci- 


Alle 17, dopo un'altra conferenza di monsignor Ca- 
anteranno le Litanie dei Santi e il Te Dewn. 
nde Basilica, dove S. Gregorio pronunziò la 

mora (imelia XXVII, sarà addobbata con festoni di 

int Iloro e fiori. 

Nei 30 di essa si ammirerà una ricostrazione di 

ensione votiva 

Per Loubet. — leri furono collocato pei Co 
Umbe sì lato di piazza Venezia, le prime ghir- 

serviranno di base per la decorazione e per 
one del Corso, ideata da! Mataloni. 
nno 21 metri di circonferenza 
tezza di 9 metri, tra una 

fa elettrica @ l'altra. Ai quattro lati portano 
fibie decorative, da crascuna delle qua 
0 partire nastri tricolori, che attaccati alle pareti 

di 14 metri, ricadranno ai lati diel Corso con 

venze artistiche ; la decorazione sarà completata da 
dandi di alluminio che ricadranno ai lati delì 
ada, portando ciascuno uno scudo artistico 

tomi delle cento città d'ltala. 

ilitazioni ammesse dalle Amministra? oni 
rie per il prossimo avvenimento sono le seguenti: 

Viaggiatori isolati — Ai normali biglietti 

e ritorno per Roma e per Napoli saranno a 
© seguenù eccezionali è. A-R per Roma: | 
») 25 a tutto il 29 carrente. A-R per Napoli: dal 27 | 
11 30 corrente. | 
| 
| 


maitive di einque o più persone — (Ravpresen- 

tanto nel- 
iale dal 
o di bi- 


€ 2zì italani o francesi riunite 
‘a quanto nel ritorno). Riiuzione differen 
40.1 60 0/0, secolo la distanz:, con_ rilase 
sietti di andata e ritorno per Roma, oppure per Na- 
da stazioni italiane distanti almeno 100 km. ri- 
«pestivamente dall'una o dail'altra dello dette due città, 
npure dalle stazioni di confine, 
veriodo utile per l'effettuazione dei viaggi delle 
«ppresentanze SÌ italiase che estero è stabilito: per 
andata dal 24 a tutto il 28 corrente @ pel ritorao dal 
24 corrente a tutto ii 2 maggio-p. v. 
Le rappresentanze potranno effeltuare tre fermate in- 
ermedie tanto nell'andata quanto nel ritorno di varata 
imitata, purchè beninteso il vieggio rispettivamente 
itorno si compia nel periodo indicato qui 


d: andata 
sgi in e II elasse possono essere effertuati 

n qualsiasi treno esclusi i direttissimi. 
Le Società ferroviarie nonostante le vive insistenze 
o e dell'Issettorato Generale delle Strade 
non hanno creduto di potere accordare agevo- 
segiori, per uniformarsi specialmente a quanto 
e Ferrovie francesi in occasione deila visita dei 

stri Sovrani a Parigi. 

Il pagamento delle pensioni comu 
mali, -— A rendere più spedito il pagamento delle 
pensioni comunali, la Gionta ha disposto che gli as- 
tegni minimi dn L. 1 a L. 800 siano pagati dalla Te- 
soreria del Municipio a principiare dal giorno 17 di 
cascun mese la 

A quest'effetto i pensionati saranno distribuiti per 
Jeitera di a‘fibeto dell rispettivo Jero cognome ed ire 
iativi assegni sernaono pagati secondo la data e l’or- 


1 vale (sezione d 


ine seguenti: Il giorno 17 dalla lett, A 
Sesso alla L, il 19 dalla M alla Q, i1°20 della R 
Gili assegni superiori a L. 600 continueranno ad 
esser pagati secondo il consueto il giorno 21. 
e ® beneficio della Casa della 

‘rovvidenza, — Up simpaticissimo ballo è riu- 
scito quello organizzato da un caritatevolo od elegante 
stuolo delle più gentili signere della nostra società a 
favore della Casa della Provvidenza per i bimbi abban- 
donati, malati ed esposti 

L'amb.ente prescelto: le cognito sale del Grund 
Hotel, sempre gaie ed attraenti, tutte adorne di fiori 
e di piante, incorniciavano splendidamente il pumero- 
sissimo e sovra ogni dire elegante pcbblico accorsovi 
ieri sera pel pio e nobile scopo. 

Fra le signore abbiamo notato: duchessa di Terra- 
nova, duchessa Maria Sforza, duchessa Massimo, prin- 
cipessa Radzwill, marchesa di Licodia, contessa Suardi, 
contessa Maria Mazzoleni, M.rs von Lengerke Meyer, 
signore Querini, Giorgi, Menotti, Testasecca, Robiatson, 
principesse Giovanelli. Solofra-Orsini, Coiona di Son- 
niao, marchesa Bourbon del Monte, baronessa Labou- 
chere Di Ruiinì, Don Giovanni Torlonia, marchese Gu- 
glielmi, C. Di Rudinî, Cavriani, Calabrinî, principe Or- 
sini, duca di Terranova, senatore Greppi, signora Fu- 
sco, conti Moroni, Pietromarchi, capitano Bodrero. 

Pieno di graziosissimi doni e di originali sorprese è 
stato il cotillon, nei quale appariva chiaramente tutta 
la cura ed il postivi con tauta operosità dalle in- 
faticabili patronesse. 

La fosta, pei briv cho la dominava, sembrava inau- 
gurare anzichè chiudere la luaga serie di balli di be- 
neficenza di cui la stagione è stata ricolma. 

Il Congresso siorico liturgico. — Mol- 
tis hanno fatto l'annunziata gita al + 
cro Speco 

La gita superò l'aspettativa degli in 
erchè vi presero parie notabilità 

che di Roma, ma » per l'importanza delle confe- 

strarono gii affresch: preziosi dei Sacro 
co, gli oratori della fimosa Badia di S. Scolastica 
È celebre archivio e monastero annesso. 

Tra ì presenti notammo il prof. Roland, autore del 
quairo monuu Gregorio peràl Papa, il prof. 
he 
5 


ervenuti, non solo 
artistiche e scienti= 


i Caduale di Napoli, mons. Re- 
XIII Congresso pel centenario gre- 

Îl:, maestro dì canto gregonia- 
Fabriano 


i aliri mona 
ortesia. 

cougressisti si riuniranno nella 

Latorano dove verrà cantato 

n usura delie feste centenarie. 

sirà accompagnata da scelta mu 

ci, interverrà il capitolo Late 


edettini 


ione degli alunni dell 
uto Angelo Mai — deri oilo 14,30 neila 
a Umberto I luogo un’accademia musicale 6 
pr.0 della distribuzione dei pr.mi agli 
\nzelo 
ard. Satolli al quale facevano corona 
Felice Fiorettî generale dei Barnabiti e l'ex 
P. Baravelli. 
ta scolta musica dalla signora Sarzana e 
Falcioni, Ciocci, Meschini e Boezi sotto 
m. Filippo Capocci. 
Dopo una proîusisno letta vai p 
tica, preside dell'istituto A; 
perineo ii prof. G. 
. Cord notti 
Morte ex-deputato. — L'ex. iepu- 
tato comm. Tullio Minelli, che, come è noto, un m-se 
fa era stat rave malore, moriva ieri sera in 
Roia, dove si era stabilito da qualche anno, in seguito 
ad un nuovo atiacco delmale. 
Nato a 1840, vi 
riche fra cu pres 
mer 


obi 


del'’istitu 
Iatervenne i; 

Fu és 
dai prof. Rui 
la direzione de 
dre Giovanni Man- 
lo Mai, declamarono com- 
Biroccini, P. Marucchi, 


Rovigo n veva © 


perio varie ca- 
te della C 


mera di com- 
volta deputato di Rovigo nel 1890 
2 e {a rieletto dopurato di 
on successive fu vinto 
Aggio. 
le discipline 

lievo ei amico aell'or. Luz 
li fanerale delgen. Fanchiotti. — leri 
in una sala dell'espelalo di San Giacumo, trasformata 
în camera piante © fior, venne 

esposta la salma .. gen. Fanchiotti. 

ano le numerose meda- 
l'elmo, la sciabola e la 


che ed al- 


La salma era ia da due ufficiali în grande u- 
niforme. 
Stama 


Campo Ve 


alle 10 avrà luogo il 
no. 


trasporto funebre al 
ranno parte îl 1° regg. granatieni, il 47° e 


ir 
Nella Pubblica Si 
del Ministero del’lute! 
Ben 
per merito 
Sono siati encomiati: cav. Luigi S 
comindanto, cav. Aristide Sinimberghi 
Aa cl., Giovanni Zumpano comandante 
squalo’ Palumbi maresciallo, Domenico Marcelli bri 
gadiera 
ilo Savoja per l'infanzia abbando- 
mata. — La Commissione di questo Istituto, riunitsi 
ier. l'altro, vopo aver dato corso a varie cose di ordì- 
maria amiministraz one, niù speci Imente deliberava: di 
ricoverare neil'Asijo tre poveri bambini, due dei quali 
del neia di Roma, perchè in istato di vero ab- 
i di prendere 1. considerazione una domanda 
della Casa dì Provy:denza, onue trasferire nel beneme 
rito Asilo alcun: bambini abbandonati presentemento 
ti in quell’Istituto, e da dove 


ezza — Dai Boll. 
rl delegato di La ciasse cav. 
Wenvel promosso commissario di 4.1 classe 
l'esame 

glienti ispettore 
comandante ili 


stessa prendeva atto della so- 
. in dota 10 marzo, circa il nuovo 
statuto dell'Opera Bia 
tà di Pubblica Assistenza Um- 
berto E — L'altra sera si procedette alla elezione 
deile cariche sociali. Risultarono ad unanimità: colon- 
ne lo comm. Faz iento — cav. prof. Sipione e 
Vaseili, v. presiden comi. avv. Paiumbo, 
sappi, ing. Sestri, cav. Consalvo, 
avv. Marino, consigliori — cav. Pace, 
revisore dei conti. 
All’Istituto dei sordo-mnuti. — L'on. Pin- 
chia v.s.:tò ser. l'Istituto dei sordo-muti di Roma. 
Giunto improve samente, accompagnato dal comm. 
Vitalino Gesnaro. + sitò cccuratamentei locali, le scuolo 
e le officite, t:artenendosi nell'Istituto circa tre ore. 
Società < A. fra gli impiegati del- 
bbliche amm. — Per cura della Lega n 
Roma) avrà luozo oggi alle ore 24,30, 
o in via Agosuno Depretis (Galleria 
t:) una conferena del cav. Andrea 
sul tema: € Il paese della leggenda Frane 
cescana ». 
1) discorso sarà illustrato con proiezion 
Malattie degli vecchi. — ll dottore cav. A. 
ssehùler, oculist per la cura delle malattie 
di tutt: i giorni dalle 2 allo 6 in via Murat- 
e 23 p. p. (ualazzo Sciarra) Roma. 
Dott. cav. Luigi Silvestri. — Specialista 
le, ore LL-12 e 2-3. Via della Pace 13. 
dani, specsalisia per le malattie 
di gola, naso, orecchie, da consultazioni private nel suo stu- 
dio in via Poli 20 p. 2. daile 2.alle 6 pom. Telef. 23-88. 
Cura malattie n ‘ose - Idroeleitrote= 
rapia massaggio med. presso il Dott. Moglie Dir. Sa- 
nit. Bagni Bernini, Governo Vecch 0 3 p.p. ore 10-12 16-17 


ig 


Piccola Cronaca 


Ancora della famiglia avvelenata. 

lori alle 15,30 ebbe luogo il trasporto funebre di 
Teresa Mugnetti, moglie del capo usciere D'Alessan- 
drì, con un carro di seconda classe, inviato a spose del 
Sindaco. 

Sul carro furono poste le corone inviate dal Sindaco 
Colonna, dagìi usciori del Comune, dalla Società di 
M. S. fra il basso personale del Comune di Roma, dalle 
parenti ed amiche e dagli: impiegati comunali. 

Seguivano I feretro il cav. Carini rappresentante il 
segretario generalo comm Lusignoli e mol impiegati 
ed uscieri del Comune. ss 

ll D’Alessandri è sempre in yia di migiioramento. _ 

ll furto in via dei Carbonari — lori 
mattina alle 5 le guardie notturne Taddei e Paolicchio 
in servizio dì perlustrazione in via dei Vasceilari fer- 
marono un veicolo, condotto dal pregiudicato Angelo 
Terrigni, d'anni 36, da Torrice, abitante in via Ma- 
donna dei Montì 36, sul quale erano 10 balle di riso. 

Interrogato dalle guardie il Terrigni asserì che nei 
sacchi era del erano che aveva caricato per conto del 
suo padrone ìu tia Principe Amedeo. 


dovrebbero essere | 


E guardie però, iolivaiii che nei ipod invece era 
riso, accompagnarono il Terrigni mmissariato 
di P. S. di Trastevere ove dalle pronte indagini prati- 
cate r sultò che quel riso era compendio di un furto 
avvenuto la decorsi notte neì magazzini di Guglielmo 
Tomeucei in via dei Carbonari 15, ove i ladri avevano 
abbandonati scalpelli e chiavi adulterine. 
fanno indagini per scoprire i complici del furto. 

L’impiegato aggredito in piazza di 
Termini — Umberto Baldassini, d'anni 26, roma- 
no, impiegato postale. ab. in via Bonella 60, dopo di 
avere fatto all'amore per parecchio tempo con Ida Ba- 
lesira, ab. in via Novara Hi, piano terra, due giorni fa 
l'abbandonò. 
È alle 19, il fratello di Ida, Umberto, meccanico, 
incontrato în piazza di Termini il Baldassini, lo aggre: 
dì e senza pronunziare alcuna parola, gìi vibro un 
colpo al torace con un arma non-precisaia-iquindi fuggì. 

l Baldassini si rivolse alla guardia Vincenzo Rizzo, 
che lo condusse a S. Antonio. 

1 medici, avendogli riscontrata una ferita d'arma 
triangolare, si riservarono il giudizio, 

Il Commissariato del Viminale.sta facendo indagini 
per l'arresto del Balestra. 


Costanzi. — La replica degli Ugonotti confermò 
iersera il successo completo. 

Il tenoro Signorini cne cantò con valore @ sentimen- 
to la romanza deb vrimo atto e fu calorosamente ap- 
plaudito caùde indisposto ma ciò malgrado riuscì fino 
alla fine a mantenersi pari aila sua fama. 

Per gli altri lo si sa: la s gnorina De Macchi alla 
voce magnifica, forte, poderosa aggiunse un'interpreta— 
zione vera, sentta e così quale caatante ed artista ri- 
scosse le unanimi approvazioni. 

lì Sammareo sempre grande ed inarrivebilo, il Ros- 
sato, l'orchestra, ì cori, le danze, la messa in scena 
tutto insomma destò plauso ed aramirazione. 

Stasera l'ultima esecuzione dello Stabat Mater e 
dei Giudizio universale. 

Domani por ja grarde rappresentazione a beteficio 
doli'Educator 0 « Vittoria Colonna » con uno spetticolo 
inaudito, come ieri annunciammo. 

Francesco Tamagno canterà il 2° e 3° atto del Po- 
liuto © dirigerà itentemeno cho Pietro Mascagni, il 
quale poi svolgerà un programma dei più splendidi do- 
vuto al suo squ © sapientissimo gusto arti- 
stico. Pubblicheremo ozni cosa perchè la rappresenta 
ziona — altra delle tante gent.lezze deli’ Im- 
presa — sarà data in abbonamento, 

Val Questa sera l’applaudito lavoro Come le 
foglie. 

xa: la Figlia di Jorin, che 

‘d più che mai. 
Si ripeto Compagnia Vitalo la 
operetta grezios.ssmi La della addormentata nel 
bosco e naturalmente seguirà .i ballo: Ercelsior, il 
quale segna il suecessì corcogi 

Per & teatri vedere negli « 


—e— 
Spettaco 
Gontanzi. — (fuori abb) Stabat ifater © Diluvio Univere 

Come ie foglie, ore 21. 
La bella addormentata e Excelsior » ore 21. 
Figlia di do 
Compagnia di 
Gli eroi della 
La Gelosa, 
o della pelota ore 16.112 0 21. 
Due Macelli — Spettacolo 


mo sotto i Portici dell Esedra 
Dalle 15 alle 53 rappresentazioni con- 
è Dalila - Alì Baba e i 40 ladri. 
ograro Italiano p. Gusù 5 - La guerra 
poncse. Ingresso cent, 20. 


Torino, 4 agosto 1892. 
Il sottoscritto ha veduto scomparire dispepsie ostinate 
alcune associ.te persino con ostinata aceionuria in se- 
guito all'uso dell'Acqua di Uliveto. 
In fede Pref. Lombroso 
4 Prof, di Clinica dele Malattie Mentali 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa) 


} 


Studio tecnico iegaie per brevetti d'invenzione. 
Zanardo e €. Roma. (Y. quarta pagina. 


3 Si 3 Fr: ESA 
Ultime Notizie 
S. M. il Re parurà sabato per Siena 

alla inaugurazione di quella Mostra di arie 


Il Comitato d'inchiesta. 

0 d'inchiesta per îl Ministero del- 
istruzione ha inlerrozato i funzionari cay. Ca- 
glia, Luccio, e l'usciere Di Pietro ed i funzio- 

nari Bordoni è Cu: ilò anche nel pome- 
riggio gl'interrogatori 


Ministero Interno. 


Ieri mattina l'on. Gioitti ebbe una conferenza con gli 
on. Luzzatti, Rava e Mojoran 

L'on. Giulitti nel pomerigio ebbe una conferenza con 
l'on. Ronchetti. 


er assistere 
antica. 


Îl ministro dell'Interno ha inviato una circolare ai 
prefetti nella quale richiama la loro attenzione sui punti 
più importanti della legge che riguarda la rinnovazione 
ordinaria dei Consigh comunali @ provinciali © la 
prociamazione dei consiglieri. 

Sono stati nominati prefetti di 4° classe i comm. 
Serao, Ovidi e Alfazio. 


Sono stati promossi prefetti di 2* classe: 


Veyrat, Bissone, Venturi, Daneida-Ardoino, Panis- 
zardi; Salvarezza, Germonio, Ferri. 

Sono nominati capi divisione i comm. Iohan de 
loharn:s cav. Alfredo e Pastore cav. Carlo. 

Sono stat: traslocati: Fusco avv. lrancesco, consì- 
ghiere da Venezia a Messina; Del Balzo Vincenzo idem 
da Napoli a Caserta; De Giorgio Nunzio idem da Vi- 
conza a Padova. 

Castella cav. Gennaro sottoprefetto collocato a riposo. 

° stato sciolto il Consiglio Comunale di Aci Sant'An- 
tonio (Catania) è nominato Commissario il cav. Alfonao 
Persico, 


Ministero Esteri. 
Jeri mattina il marchese Salvago Raggi conferì nuo- 
vamente col ministro Tittoni. 

nuovo ambasciatore austro-ungarico. 
, 13. — Il nuovo ambasciatore austro-un- 
ganco tresso S. M. il Re d'Italia, Lutrow, ha preso 
oggi congedo dal personale del min. degli esteri, del 
quale egli faceva parte, partirà domani per Roma e ve- 

nerdì prossimo assumerà il suo nuovo posto. 


istero Grazia e Giustizia. 
Nella Magistratara. 
Lago eav. Eugenio, cons. app. Roma, ivi nom, cons. 
cass. 
Tempestini Livio, cons. app. da Perugia a Roma. 
Crobu-Sechi Carlo, pres. trib, da Nuoro a Lanusei. 
Odone Giuseppe, vicepres, trib. Sassari, nom. pres. 
Nuoro. 


Winistero Lavori Pubblici. 
Comitato Sup. delle SS. FF. 

Il Comitato Sup. ha dato parere favorevole sni se- 
guenti affari: 

Piano generale 

Ampliamento e terzo binanio nell: 
lungo ia linea Bologna-Foggia: 

Sistemazione delia linea Bicocca Canicatti-Caldare at- 
traverso Ja frana di Balatabiscia. 


d’ampliamento della stazione di Treviso. 
stazione di Osimo 


Tipi del materiale rotabile per lo 'tramvie elettriche 
dei Castelli Romani. 

Pareri del Consiglio di Stato. 

1 Copeiglio di Stato ha emesso parere ja mi 

nti progetti : Tn 

Î i 3° tronco (2° tratto) della provinciale 

sea di Lene 

n° 52 (Campobasso). 


del 


Costruzione del 3° tronto tra la sponda. dest 
tato di Laurito della provinciale 


torrente Faraone e l’abi 
N. 225 (Salerno). 

Id. di nuovo muro di sottegno, presso il Mereatale 
di Urbino lungo la nazionale N. 43 (Pesaro). 

Difesa frontale 6 costruzione di sottobanea nel tratto 
zuperiore del froldo Stienta all’ argine sinistro de) Po 
(Rovigo). 

Ordinaria manutenzione durante il sessennio dal 1° 
luglio 1904 al 30 giugno 1910 delle opere d' arte dei 
porti di Barletta e Molfetta (Ban). 

Manutenzione ed illuminazione durante il biennio dal 
1° luglio 1904 al 30 giugno 1906 dei fari e fanali della 
prov ncia di Messina. 

Fornitura di acqua del Serino sulle calate del porto 
Mercantile di Napoli durante il periodo dal 4 maggio 
4904 al 3 maggio 1905. 

Formazione di nuova piazza nell’ interno dell’ abitato 
del Comune di Visone (vet 

Lavon occorrenti all''approdo dei ferry-boats a Villa 
S. Giovanni. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 

Ieri tenno ai Ministero di agricoltura la su prima 
riunione la Commissione nominata dallo stesso Mini- 
stero d'accordo con quello dell'interno, con l’incarico di 
investigare con quei mezzi che reputerà più idonei ed 
efficaci, le cause del grave fenomeno della disoceupi- 
zione nel Comune di’ Ravenna e di proporne i nmedi 
possi 

La Commissione è composta dei sig». Baldini Nullo 
di Ravenna, Chigi Carlo presente della Deputazione 
rovinciale di Ravenna, Cont ing. Romolo di Ravenna, 
Franchi rag. Giuseppe id., Monaidi ing. Luigi ispettore 
al Ministero di agricoltura, @ assistita dal prof. Lunar- 
doni Agostino del Ministero stesso quale segretario. 

La Commissione deliberò di raccogliera tutti gli ele- 
menti necessari. 

L'on. min:stro Rava intervenne in seno alla Com- 
missione per salutaria ed incoraggiarla allo studio del 
grave problema. 

nssienrazione del bestiame, 


Una delle più utili previdenze per la industria agri- 
cola è indubbiamente l'assicurazione del best ame fatta 
col sistema della mutualità. Ed è precisamente per 
incoraggiare la costituzione di Associazioni simili, che 
il Ministerò bandi un concorso fra quelle esistenti. Ed 
ecco le Associazioni che dilla Commissione speciale 
furono segnalate al Ministro per i diversi premi. 

Società di Caravaggio e Tombole L. 1000; 

Id. Sirolo: medeglia d'oro; 
td. inigaglia: med. argento dorato; 
Id. Vesio di Termosine, Pozzuolo del Friuli 
€ Inzago: 700 L. cinscuna; 
Tezze, S. Lorenzo, Sedegliano, 

Fiano Torinese, Goricizza di 

e Prarostino L. 500 ciascuna, 

Premi d'incoraggiamento în medaglia d’argento e 250 
L. ciascuno: 

Società di Vicoforte, Torre 
stello Valsolda, Azzate, 
Veneto, Boretto, 

Medaglia d'argento alle 
id. di bronzo alle Societ 
Castelnuovo di Sotto 
Cossoine e Camerano. 

La Commissione era composta così 

Pres. sen. E, Faina; membri: on. Gorio, comm. 
Magaldi, proî, Moreschi, comm. Nosotti, d.r  Falaschi 
segretario. 


Mini 
Il Minister 


CA 


Lavenone, 
Codroipo 


dei 
. Marco 


Roveri, Osilo, Ca- 
di Resana, Rossano 


Società di Loreto e Atri; 
di Ponte Valtellina, Poviglio, 
(Villa Cogruzzo), Gerola Alta, 


tero Poste e Telegrafi. 


| delle poste e telegrafi smentisce la 
notizia pubblicata da alcuni giornali che il 21 
del corr. mese debba riunirsi in Roma il Congresso 
internazionale postale. Questo si adunera soltanto 
il 21 aprile del venturo anno. 

(8) Tori 13. — Le comunicazioni teleto- 
niche con la Francia sono da iersera interrotti 


Ministero Marina. 


L'ufficiale superiore Angelo Carini assumerà la ca- 
rica di vice Direttore deile Costruzioni navali del 1° Di- 
partimento marittimo. 

E' contremandato l'imbarco sul piroscafo € Lahn » 
del capitano medico Francesco Cavallar.. 

IÌ capitano medico-Giuseppe Pirozzi è imbarcato sul 
piroscafo « République, » anzichè sul « Romanie. » 

La « Betta n° 2 > è giunta a Gallipoli, ja Puglia » 
è giunta : Kobe, la « Dogali da Ansona, 
il “ Murano » è partito Aquilone > è 
partito da Napoli, la « Pagano » è partita da Ustica 
per Napoli. 


= = = 
Informazioni Estere 


Un attentato al Presidente Maura. 


Barcellona, 13. — Re Aifonso sì recò a visi- 
tare il Pres. Mauro, che si alzò dalla poltrona per ri- 
cevere il Sovano, ma appena questo fu partito r.tornò 
a lette. Egii st trova ora senza febbre, ma è alquanto 
abbartuto. 

Numerose pe 
tazio.e provino: 


ne s: recarano al palazzo della Devu- 
e Sottoscissero una protesta contro 
l'attentato, Il Pres. deila Deputazione pronunciò un di 
scorso, accolto da grani: apolsusì e da grida entusia- 
stiche di » Viva Maura. » in cui espresse la sua in- 
dignazione. 

siornali = l'opinione pubblica protestano unanimi 

Vattentato, 
Ii Re sì reciierà a Tarragosa, ma il Pres. Maura 
non lo accompagnerà, sebbeno ii suo stato sia soddi 
sfacente. 

Madrid, 13. — L'Artl è scultore e, mancando 
di lavoro. sì era messo & fare il domestico 2 servizio 
di Juan Nadan, fratello dell'antico Ale de di Barcellona: 
venerilì scorso lasciò il suo posto dicendo che aveva 
trovato lavoro. 

L'Arti nega aver avuto. dei complici ed afferma di 
aver voluto di sus iniziativa colp:re il Pres. Maura, 
non come cittaiino, ma come Pres. del Consi 

ersera sì r.unì il Consiglio det Ministri, sp 
te per discutere circa l'attentato. 

Personaggi ufficiali e notabil.tà politiche si recano al 
Ministero degli Interni per esprimere la loro indigna- 
mone per l'attentato. 

Barcellona, 13. — Le ultimo notizie uficiali 
annunziano che la ferita riportata ieri dal Pres. «iel 
Cons., Maura, presenta buon aspetto © la sua cicatriz- 
sarione sarà rapida, 6 che il ferito potrà proseguire il 
suo viaggio. 

La morte di Artal, viene smentita. 

La polizia ha scoperto che l'attentato era presarato 
da 8 giorn: e che Artal seguiva il Pres. de Cons. da 
parecchi giorni, e che aveva un complico che è stato 
arresiato la notte scorsa. 

1 iiue arrestati appartengono ad un associazione di 
giovani. 

(S) Barcellona, 13. — Il compagno dell'aggres- 
sore del Pres. Maura, arrestato ieri, è certo Mattie 0. 
cel, che aveva lavorato nello stesso laboratorio di seu 
tura con Artal. Orcel si dichiarò pure anarchico e amico 
di Artal, ma sogziunse che ignorava il suo progetto. 

1) colloquio avuto ieri da Maura col Re è stito cor- 
dialissimo. Maura narrò al Re come avvenne |’ 
sione e gli mostrò l'arma di cui si servì l'auto! 
l'attentato. 

Secondo le ultimo notizie, questa non era avvelenata. 
1 medici assicurano che Maura sarà ristabilito fra 5 0 
6 giorm. 


coi 


lalmen- 


fr 
Elezioni a Malta. 

(S) Malta, 13. — leri riuscirono eletti incontestati 
per la 6* volta a membri non ufficiali del Consiglio 
del Governo tutti i candidati nazionalisti che oggi si di- 
metteranno come fecero nelle precedenti volte. 

Nell’ Argentina. 

Buenos-Ayres, 13.— In occasione del secondo 
Congresso medico italo-americano anno avuto. luogo 
delle grandi manovre con l'intervento del servizio di 
sanità dell'esercito. Il Ministro della Guerra è stato assai 


felicitato. 
Nel Perù. 

Lima, 13. — La peste si estende. Il Presidente 
Candamo, ritiratosi. per. motivi di salute, è partito. per 
ipa, ovo si reca a fare una cura. Îl vico-Presidento 

ro ha assunto l'incarico della Presidenza. 
lait rico 
SPAGNA 


eq ‘Ater 
Salamanca, 13. — Un servizio funebre ceie- 
brato in memosia degli studenti mort nei disord:ni del- 
lo scorso anno ha dato occasione a vivaci dimostrazi 
Madrid, 13. — Glì studenti commisero nuovi di- 
sordi” 


| 34 


Lo pruppo di repubblicani percorso la sirado, can- 
tando Îa « Marsigliese. » Vi furono alcucs risse. 
DEA = 


FRANCIA 


(S) Parigi, 13. — Il Gil Blas dice che la sa- 
lute di Waldeck Rousseau migliora di giorno in giorno. 
Egli spera di ritornare a Parigi nel prossimo giugi 
completamento guarito. 

Il Petit Journal 
della €: 
Dreyfus. 

(S) Rennes, 13. — Il Consiglio generale ha vo- 
tato una protesta contro la soppressione dei crocefissi 
nei tnbunali. 5 

(S) Ammeey, 13. — Il Consiglio generale dell'Alta 
Savoja ha votato un indirizzo di felicitazione al Pres 
Lonbet per la visita ai Sovrani d'Italia, e approvò pure 
un voto per la costruzione della ferrovia Ellegard-An- 
n60X; che abbreria il viaggio por l'Italia. 

(SÌ Nizza, 13. — Il Consiglio generale ha votato 
un indìrizzo di ris:ettosa simpatia pel Presidento Lon- 
bet in occasione del suo viaggio în Italia. 

Il Consiglio si rallegra i questo avvenimento, che 
stringe i legami di amicizia tra l'Italia © la Francia @ 
spera che ta'e viaggio avrà la più benefica influenza 
sulle relazioni tra 1 due paesi e che il resultato favo 
revole per i negoziati della ferrovia Cuneo-Nizza potrà 
essere presto annunziato. 

Il Consiglio generale associa il Ro Vittorio Emar 
le ed il Ro Edoardo al suo saluto rispettoso al Pre 
sidente. 


dice che la Camera criminale 
sazione ha ripreso ieri l'istruttoria dell’ affare 


EGITTO 


— E' stato pubblicato il ra 
omer sula s.tuazione dell'E, 
chiude cou un avanzo di 2,133,000 


Londra, 13 
nualo di Lord ( 
lancio del 190: 
lire egiziane. 

Cairo, 13. — Puro: 

resti di soldati di B 
în Egitto. 
Le autorità inglesi li consegnarono solennemente alle 
autorità francesi, O trasportare al Cairo per 
deporli nel monur ato ai francesi morti nella 
spedizione stessa. 


scoperti presso Alessandria 
a morti durante la spedizione 


Borse e Mercati 


Roma. 12 Aprile 190%. 

1 mercati internazionali senano tutti un progress. 
accentrato movimento di rislzo. specialmenio sui fondi 
di Stato. La nostra Rend.ta se ne è avvantaggiata sen- 
sibilmente riflettesiio su: mercati italiani una fermezza 
generale. 

Il 5.010 per co 
per fine corrente a 103.30, 

Il 3112 10130 a to12: 

Ferroviarie 3 0/9 336 — Municipio Roma 509. 

Banca d'Italia 182 a 1078 — Banca Commerciale 

Credito italiano 577.50 — Banco Roma {16 — 
a 1505 a 1510 — Gas 1364 a 1357 
0 a 350 — Condotte 325 — Molini 84 
— Metallurgi ) — Carburo 846 a 845 
cher: 6l a 63 u2 
Ferriere 84 — Venete [l4 
a 395 — Elettrochimiva 
463 — Beni Stab: 
Cambi deboli. 
Francia 100.17 12 — Londra 25.16. 


Cambio dazio doganale 14 Aprile. L. 100.16. 
Dail {1 al 17 aprile 1904 — fino a L. 100 L. 100. 


pagato 103.15 a 103.25 6 


— Omnibus 3. 


Navigazione 464 a 
228 — Impreso Fondiario 116. 


BORSE ITALIANE — 13 Aprile 19% 


VALORI | Genova | Milano 


Torino 


Rendita cont. 
là. fine 
là. 3 12 0]0| 101 

Az. B. d'Italia, [1084 

» B. Gene 

» ferr, Mo 

>» » Meri, 

Credito Italiano 

A, Commerciale! 
» B. Sconto 
» Nav. Gen. 
» Rafl. Zuce, 

Ob. Ferr. # 0]0 

Id. Meridionali 

Fond. It, 41/2 %] 
>» >» 5% 

Fon. B. d'Italia 4 00 

dig 


103 37 20 
27 


27 | 


108 
103 
101 


20 


449 


San Paolo 
CAMBI DEI 
Francia 
Berlino 14, 
Londra. Td. 
Londra a 31m 


È 
IL Il i Ki|lirI18z1|13|8 


DIVALIA SULL' ESTERO. 
100 15 | 100 20 100 1718 


139 - 


vista 


[24 92%, 


Consolidati: Media Ufi. del Regno 12 aprile 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 
103.01 68 | 10.101 69 101,58 51 
T4 L7| 100.76 17 161,60 99 
100.80 731 89,05 73 99,81 70 
76 | 7156 72.68 13 


5 010 lordo 
4 00 netto 
8 112 netto 
3 00 lordo 


15,3) 


si Popolo Romano 
— Rendita 103,28 — Con 
— Moridionali 725.50 

azione 464 — Raffinerie 
338 — Banca d’Italia 1078 
a 1079 — Bauca Commerciale 729 — Credito 576 — 
Carburo 843 — Acciaerie 1786 — Molini Alta Italia 
600 — Elba 390 — Savona 355 — Eridania 820. 


Genova, 13, or 
solidato 3 112 per cento 101.27 
Mediterranee 4. Nav 
50 — Raffinerie nuo; 


Parigi, 


13 15,30 | Apertura 


s 


frane, 3 0/0 amn.| 
3010 pero. 

2\ » 312090 .| — 

— JITALIANA è 050 | 108 30 

(tren .,., | 86 75 

spaeuola, , ‘ /) .[8£60 8630 
russa nuova , 78 78 
portoghese .. 60 75 
angherese, ., 

Enzino 6 010, > 
di Parigi 
Ottomana . . 

Credito Rondinrio . 

Azioni £ DESIRE 

Lotti Turchi . ol 

Pers. Meridion. ital. 

a (sollitaiia 

E( Londra > .. 

<p Madrid. ... 

© laull’ Argentina, . 
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‘Servizio speciale del Popoio Romane) 
Parigi. 13, ore 15.20 — (fonte italiana) — Italiano 
5 dig 103.15 — Erterieur 84.40 — Rio 1329 — 
Brasilo 4 010 7680 — Brasile 5.0;0 90.85 — Turco 
84.30 —- De Beers 499. 


Vienna, 13 ferma Londra, 13 chiusura 


N.i Cons.| 82 
[italiana | 102 
Turca 83 
[Russa 

13 0/,1882] 
liappon, 
[Egiziano 
[Argento. 


Rit st 


C- austr. 
R.aust. er 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


Una bottiglia di Champagne 


Rialzando la testa Giulia vide in piedi innanzi 
a lei, in attitudine malinconica, il luogotenente 
Picard, francese di origine, antico soldato di Fe- 
derico, uno degli avventurieri cosmopoliti che non 
hanno nè fortuna, nè famiglia, nè patria, ma nei 
quali l'’audacia ordinariamente tiene luogo di 
tutto. Picard amava segretamente Giulia. E 
se n'era accorti 

— Picard, ho set: iv berrei inolto 
volestieri un bicchiere di quei vini di Francia di 


late sì spesso. 


cui p 
— Del bordewnx. si 
— No, luogotenente Picard. Quando io era ca- 

meriera della principessa d'Anhalt, io non bevevo 

che quel vino. Io vorrei un bicchiere di Cham 

» 


zue. 
— Le ultime bottig 
bevute ieri. 
— Disgraziatamente 


>, disgraziatamente, si sono 


dite voi, luogotenente? 


Agli Industriali 
RIVATIVA INDUSTRIALE 20 NM 
« Amor ou détonatenr 
er a Vienna. 


L' inventor 
cuze di fabbri 


disposto a vendi 

azione a condizioni f 
Agenti per l'Italia 
Studio tecnico e legale per Brevetti 
©, 


Guariscono in tre 0 


ro giorni q 


il ribasso co 
stuno, almme 
restituisce 


ÎA, presso 
NAPOLI, presso 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
Salsap. 4;10 - 


altri vegetali 6/10. 


tacendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà dall'inuenza. reumati. 
no. bronchite, polmonite ed altre mainitie dipendenti 


dal sangue, come erpere. seroîvle esc, 
in Roma costa L. 3.25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per ii pacco postale i. 1 in viù. 


È' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


F. 
Sta bil 


| pertatarorazoa 7 tel ferro 


Magazzino di legn 


Grande asso. 


Boccolini 


mento a vapore 


mi Nazionali ed Esteri | 


imento in Castagno 


e entrate | \: 


POSITO dei detti legnami 


‘orta Caval 


" CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi © 


funzio 
n 
nima per 


Vendesi 


a tutta la merce ap- 
ta Ditta 


stente in ter 
Rivolgersi al Curatore Sis, Raz. Au; 
di Rienzo 


Vendesi vigna con casino 


padronal= scuderia e r a 


Vendesi Villa Signorile situa 
‘& posizione subnrbio Coriona 
(‘'oscana), splendido panorama, breve distanza dalla ci 
tre ore ferrovia da Roma. Composta a) fabbricato pa: 


le (tre piani 15 vani; con cappeila, rim 
giardino (ingresso carrozzabile) con agrumi, laghetto, bosco 
%) podere annesso, composto ensa colonica, orto, campi, 


pioppati vitati ed oli 
nita abbondante acqua potabile. Estensione complessiva 
oltre 2 ettari, Vendita comprende mobilio (ineluso bigliardo 
Vuono stato) © scorte. Incanto avrà luogo in Roma dome- 
nic4 24 correnti 0 anf. incanzi Notaio Garroni (salita 


Crose nei prezzo di L. 9,100. Dirigersi ivi per 
informazioni da 


tre appezzamenti staccati. For- 


imo di ss vani con grande giasdino da vendare 
Villino 0 affttars presso via Nomentana ‘colte 
calo Alberoni vi si ncsede dalle vio Pasqualina Torta 

Viale Alberoni. s; 96 È 


niente è più vero perchè io impegnerei tutte Je 
mie vesti per tn bicchiere di Champagne; cercate 
ve ne prego. 

La bella tedesca accompagnò quelle parole con 
uno sguardo così dolce, che Picard disparve fra 
gli abeti con la velocità di uno scoiattolo; ma 
depo dieci minuti ritornò e passi lenti e così 
triste come avesse se non gli fosse riuscito di ucci- 
dere un ricco abate del Reno. 

— Io ho cercato, siguora, ma non è resta- 
ta neppure una botti La signora vuole del 
tokai” 

— La signora vuole vino di Francia! vuole lo 
Champagne, rispose la tedesca con un gesto im- 
perioso e lo sguardo scintillante, m' intendete? 

Il luogotenente rimase interdetto. Al rumore 
della disputa, Shinderhannes uscì dalla sua tenda 
con la pipa in bocca. Era meno un brigante che 
ua damarino. Del brigante aveva l'occhio duro 
ed il viso mobile, il bafli smisurati, l'abito da 
ulano, il pugnale classico ed il tradizionale paio 
di pistole alla cintura; ma del damerino aveva i 
capelli biondi e ricciuti, le mani graziose, gli 
stivaletti rossi, lo spirito seducente, la più bella 
voce di tenore, e quella maschia bellezza che 
faceva ammutolire le giovani di Eifel e del Louh- 
temberg come al cospetto di un dio terrestre del- 
l'omicidio e delle voluttà. 

Egli uon aveva che ventidue anni; era rato nel 


via Due Macelli — Roma 


1779 a Nastatten, da una famiglia oscura e mi- 


1902 — Reg. Att. Vol. 167, N. 35. 
de projectile » del Sig. Josef 


suddetta privativa. oppure a cedere 
schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Zanardo & €. 


d'invenzione e Marchi di 


Fabbrica 


Aufgebot. 


Es wirl liermit bekanni gemacht, duss 
der Jikob Alexunder Weiner, seines Standes 
Kauimann, geboren in Giu-Aigesheim, 28 Jahre 
alt, wolnbafl 1 zur in Rom, 
Sohn des Landw nn Weiner und seiner 
Enefrau ibei er. ceborenen Kaiser, ohne 


Gewd ide wohuhaît in Gau-Algesheim, 
und 

die Franziska Maria Philippina Hassemer, ohne 

Gewerbe. gebe in Rom. 28 Jabre alt, wohn- 


haft in Rom 
mer und seiner E 


res Bank 
frau 


ers Franz Hasse- 
Apollonia Hsssmer. 


borenen Hissemer, one Guerbe, beide wobmhaft 
in Rom 

beabsichtigen, sich mit cinaneder zu verheiraten 
und diese Elie in Gemissheit des_Reichsgesetzes 
vom i Mai 1570 vor dem unterzeichnoten Berm- 


ten abzuschliessen 


Rom. den 120 April 1907 
Der Raiserliche Konsul 
Sehnitzi 
—& 


Pubblicazione di Matrimonio, 


Si rende di pubblica notorietà, che 
il Jakob Alexander Weiner, di professione ne- 
goziante, nato in Gau-Algesheim, 28 anm d'eta, 


residente in Kreuznach, presentemeute 
figlio del possidente Johann Weiner e della di lui 
moglie Elisabeta Weiner, nata iaiser, seuza me- 
stiere, ambedue uti io Gau-Algesheim, 


ln Franziska, Maria Philippina B 


a Roma, 


mestiere, nata in Roma, 28 anni d'eta, residente 
in Roma, figlia del banchiere Franz Hassemer e 
della di iui moglie Apollonia Hassemer, nata Has- 
semer, senza mestiere, ambedue residenti in 
Roma, 

intendono unirsi ju matrimonio e concludere que- 


sto matrimonio in 

Germanico in dita 4 
sottoseritto Ufticiale 

Roma, li 12 Aprile 19% 

Il Console dell'in 


alla legge dell'impero 
Migzio 1870 dinnanzi al 


) Germanico. 


‘serabile; fu nella sua înfanzia frustato in pub- 
blico, e l'ignobile castigo che di Gian Giacomo 
Rousseau fece un grand'uomo, esasperò talmente 
il giovane belga, che risolvette di vendicare fino 
al suo ultimo respiro, e con una guerra impla- 
cabile, l'affronto che aveva ricevuto dalla società. 

— Che cosa è questo rumore? domandò guar- 
dando Giulia e Picard. 
ignore, rispose Giulia, che mi offre 
del tokai quando io gli domando dello Cham- 
pagne. 

— Capitano, gridò Picard, commosso per l’ac- 
cusa, voi sapete meglio di me se ho torto, voi 
avete bevuto ieri voi stesso l’ultima bottiglia. 

— Ebbene, rispose fieramente la giovane, se 
ne vada a cercare nella pianura! 

— Dove dunque? domandò il brigante con un 
sorriso. 

— A Magonza perbacco ! Non ne siamo distanti 
che due leghe appena ? 

— Me le manderebbero a sturare sulla forca 
le vostre bottiglie di Champagne! Bella Giulia, è 
questo il vostro desiderio ? 

— Il mio desiderio è di 
non ne no altri 

— Il vostro desiderio, signora, rispose severa- 
mente il bandito, non è più ragionevole della vostr 
memoria. Già non ricordate più l’istoria di Car- 
lotta? lo, so punire anche le graziose donne che 
hanno dei c: i. Nel Dos du Chien io sono il 


bere lo Champagne, 


padrone, dopo Dio. | 

— Dopo Dio e prima del delitto, disse ardita- 
mente Giulia. 

Picard retrocedette spaventato: la lama del 
pugnale brillava nella mano del capitano, che 
afferrò Giulia con la sinistra pei capelli, la piegò 
sull'erba con la stessa facilità con cui si piega 
un tenero ramoscello e le gridò: 

— Domanda grazia, figlia del demonio! 

— No! rispose lei. 

Subito il cachemir che covriva le sue spalle 
volò in aria e l'acciaio dello stilletto solcò come 
un lampo la pelle vellutata del suo ammirabile 
petto. 

— Capitano! esclamò Picard cadendoinginocchio. 

— Signore, gli disse bruscamente il capo, per 
un soldato incanutito sotto l'armatura del gran 
Federico, voi siete moito delicato. Io non amo 
le anine sentimentali sulla montagna; nella let- 
teratura e nei romanzi la cosa è differente. Nella 
prossima corsa nella pianura voi resterete in città. 
Se Bonaparte vi farà appiccare tanto peggio per voi! 

Detto ciò rimise Ja lama nel fodero, e tirò un 
colpo di pistola în aria. A questo segnale i bri- 
gatti si accostarono al loro capo e ricevettero 
l'ordine di disarmare il vecchio Francese, di non 
più parlargli, di non dargli più parte di bottino 
e di trattarlo il più ridicolmente possibile. Voltò 
poi le spalle alla sua amante, riprese tranquil- 
lamente la pipa e non si udì più fra gli abeti 


semplice @_al petrolio 


profumo delicatissima 


Sapol 


polvere in scatole ». + . + > 


€ pesta - da 
—*fiquito (elisir) in Axooni. 


MILANO, via Pasto Fri 
articoli segnati con ast 
tastoga 

ioni di dus o più 


sul Luogo 'l'evere I'lerleoni X. 49 presso il Ponte Pa- 
latino. Inoltre n vasti locali terreni, per uso 
magazzini, lanoraturio. senderie, 

seuitura e/sendovì molta lu: 


la stessa cas 


D'affittarsi “osrtamonto via Due Mace 


piano ÎL di s-ite came 

e ingresso, Per trattative rivoie ia Serpe: 

Rinaldi. 

Appartamento fifa otto vani e cueî- 

dino, via Campo Carleo N. 6 piano 1. (prossimo al. Fnro 

Traiano) esposizione levante mezzogioruo. Prezzo modesto 
t)4 

Corso Umberto I, 219 095 me 

fittasi nobile appartamento al 2. p. Visibile ogni giorno dal- 

le 9 antim. alle 2 pom » 


nella nuova via Tomacelli N. 1% appare 


Affittasi e N 1% amen 


hile, pieno mezzogiorno tutto rimesso a nuovo. Dirigersi 
al portiere. 1 


Feste di Roma 
poi anche vuot 
ita: 


appartamentino in pia; 
za Colonna. Disponibile 
a stagione, od anno, Scrivere: G. $f49 
enstein Vogler Roma. sor 


Affittasi mc 


rimesso a nuovo via 8. Ignazio N. 8 p.2 
altro simile via Campo Marzio 57 p. 8. prezzo modesto, 
9 


nento 10 camere e cucina tutto 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


da vendere, o0- 


Chi ha mobili usati Sarete ce 
Pensione, li acquisto anche d’ intieri appartamenti, pronti 


contanti, per qualunque somma. Scrivere Serangeli Edoar= 
do Muratte 70, 100° 


tre studi e due bozzetti, del 
pittore prof. H. Siemiradzki, 
dal portiere. 198 


Da vendersi 


Dirigorsi Via Goito N. 24 


Avviso ai veri 
‘amatori. Prima- 
ri sono da vendere dopo messa la cova. Rivolgersi 

re importatore della razza, vicolo Otto Cantoni 
0 è. sm 


Canarini del Harz. 


45 pi 


villino situazione ame- 


Acquisterebbesi Da, avia salubre, pre 


&imo stazione forroviaria non oltre due ere Roma: spendo» 
rebbesi approssitivamente L. 10,000. Scrivere I. C.8. Silvestro 
GL. Bsclusì intermediari. » 


D' AFFITTARSI 
#.TTE=rerte nt 
26 parole L. Una — in più di 25, Centi, è cad, 


Via Alessandrina N.1 


stiogho d'aflittarsi. Dirigerai al portiere. 


>! 


II° CATEGORIA 
#85 parole, Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 


dure d rina 
Cercasi ili 


modesta © camera mobiliata. Posizione centrale, prezzo mi. 
tissimo. Esclusi altri subaffitti. Scrivenè B. F. 78 posta re- 
stante Roma. = 10 


Se 
Distinta Signorina %%, snc ria 
HI ftaucose dà lezioni di canto © lezioni di fingua Italtana 
a forestieri în casa propria e a domicilio. Rivol 

Nicola dei Cesarini 53. pe ebbagni d 


A stranieri ed italiani "rimis 


francei 
tedesco, spanuolo, italiano, impartite secondo un metodo cl 
presto e facilmente conduoe a parlare © scrivere corretta» 
mente lo dette lingue. Conversazioni, traduzioni. Scrivere 


Prof. A. d'Aguillo fermo. posta si 


Lozione Venus (roqua per capetti 

* L. 1.75 il fincone. 

Estratto Venus per fazzoletto 

L. 450 ti fiacone. 

VENUSs a quintessenza del Bapat 
L. 2.75 il pezzo. — In polvere, ©. 1.25 la gentoi. 

Dentifrici Venus antettio 


crema in tubetti (Odontina) . 


Società A. BERTELLI e C. Î 
TRILANO, ROMA, NAPOLI, TORINO, GENOVA, PALERMO cS 
Se consi per copepnna Ml e Cf È 

ti porto 03 taballaggio. iti cale: do per spetta degli in qualunq 
STticoli cognati con anteriico e cent. #60 par quali i i f finalmente 
o ser nola î È 

Lo pre 00 i 


Li 


equa 
de. do ue 

cali Sconto del alfeci por sento 
sagli sequisi È vo 6 pi poni di ogal Segno calati 


sompre golosa 


tolitro ; alle 


chè non riusciti 
Yino da 


iglie 189 


Il mio da 
non da nò 


ruggine anche 


L'Italia 


dierli essendo i 


sulla purezza dei vini, pro 
ia clientela che 


Barolo da bottiglie 1980 alla © 


Barolo 1932 (essendosi con 


Depilatorio Universale 


pilla del poio imped 
Vasetto con istruzione franco L. 


Roma - T. LOMBARDI - Via Araceli 43-A. 


che il fruscio delle felci sotto i talloni degli st; 
vali della*sentinelta. bri 

Però la punta dell'arma correndo con destroy, 
sul collo di Giulia vi aveva tracciato come ipa) 
gol’era ross» che in distanza si sarebbe farne 
per corallo. Essa si rimise il suo scialle, loca 
do di dolore e di rabbia. 

Era mezzogiorno. La massa irregolare e con. 
fusa del convento di Eberbach si drizzava all'om- 
bra del fogliame nel silenzio- della foresta e nej 
calore del giorno. Era l'ultimo ed il più consi 
derevole di sei monasteri fondati da S. Bernardo 
nel 1131. Era composto di un. palazzo e di uns 
chiesa uniti da un celonnato di stile bizantino, 

Non vi è niente di speciale nella sua archite 
tura; si nota, la figura spesso ripetuta di un maiale 
che indica dice la cronaca, proprio a S. Bernardo 
il posto dove avrebbe trovato la pietra per fah- 
bricare. 

Quell'immagine burlesca tuttavia non aggiua 
geva niente alla gaiezza del chiostro. in cui qualche 
monaco grossolano apriva umilmente la porta 


per dare asilo ai banditi. Trasformato poi in ri- 


covero pei pazzi Eberbach preludeva a questo de- 
stino bizzarro ricoverando alla rinfusa. religiosi 
e bandit 


(Continva) 


| L'OPERA PIA BAROLO 


To 
custode del 


INO — Via Orfane, N. 7. 


‘e tradizioni deila antica casa Marchesi Barola 
tto genuino delle proprie tenuta, avvarta 
no 1 seguenti prezzi moderatissimi 

nitina di Torino L. 130 


mantong 


Agonzie dato alla stazione d 
i da pasto por- 
, LLO allo Agenzie 
he ab.tuali, L. 32 


O di prima qu 


pasto 1992, riservato 


alîe p 


all'ettolitro a Torino. 


7 L. 2,50 - Id. 1899 L. 2 - Id. stravecchio L. 5 


rivolgersi a Romano Pirra, via Quattro Fontane 21 


per Signora, 
(Non usate Piettrolisi). 

opilatorio 

prudora nè 


di facile apolicazion 
ssore, è l'umeo 


done la riproduzione 


dì irrita la pollo, 
ne distrusga la pa- 


Due 


vasetti L. 5. 


contro cartolina v: 


V. COSTANTINI 


ROMA - Via Umiltà, 79 — Telefono 2798 - ROMA 
La Florida 


rinomato antiossido immune da acidi, por pressr- 
vare ogni sorta di ferramenti, macchine acc. dalia 
se toni o tempo nell” acqua. 


Polvere per togliere l'ossido alio posato. d'argento, 
toni, motallo h, rendendoli lucidi senza corro 
immute da acidi. 


fubetto 
» 1:95 la pontola 


285 è 
2T5 il facone. 


nuovo Ritr 


Ehiedere 


CURA COLOURO. 
istruzioni gr 


ubereolosi 


ue stadio, og 
si guarisce col 
ovato scientifico Y senza. — 


AFULMINI 


. Vile, Chiese, Cam- 


iminiere. 


plvariere 
gi: ultimi dettati della 
Materiale solidissimo. — 
arifz preventivi gr 


fis 


; i Otficna Elettrica F.221 G. 0. D: 
il Premiato Labor Hole, Yiinor din AU PU 
torio Chimico Cav. Biriie Ferrate. Roma, ria Due Ma 


COLOMI 
Ligare 


30. Rapallo S li, (11 Telefono N. 1564 


le rr roso-  dieeSI 


DÈ. om 2 


Maestra di pianoforte 


domicilio via Veneto 33. mezzanino N, © 


cala a dest 


Signore inglese Miu; nol Unive 
Lipsia/la lezioni in inglese e tedesco. Rivolgersi via SI- 
gnazio 8* p. 1, Pronunzia pura. Traduzioni, di 


z, SE REIEIETRD 
IDA DEL FORESTIERE 


GIOVEDÌ - Ingresso libero. 


mo: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA SI. 
- DEL B. ANGELICO, e PINACOTECA: Accesso 
al porione di Bronzo e Scala Resia: (al 3. p. si dati 
bigliett.) dalle # alle 18, 
Ad.: STUDIO DEL MUSAICO. Accesso al portone di 
Bronzo dalle 8 alle 12. (11 permesso Via Sagrestia S;. 
CUPOLA S. PIETRO; dalle 8-11. (Permesso via S 
n ale: Appartamenti, dalle 13 alle 16, Por 
messo sì rilascia al Min. della R. Chene Via del Quirinnie 
dalle 10 112 alle 11 1]? 
Miblloleca Lincei: 
14 alle 1 
Musco BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10alle 19, 
tario di l'ropaganda, dalle 10 alle 15 
TIANO (souo la Chiesa) via Appia 


Palazzo Corsin, Lungara 10, dalle 


n pernesso cal Seg 


Ingresso Una Lira. 


museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pi 
stradone del Giardina dalle. 9 alle lt teen 
LATERANENSE 
KIRCHERIANO: 
ETRUSCO: è Papa è 


P.a 8, Giovanni, dalle 9alle 13, 
Colì, Romano 27, 10 alle 1a 
io inori Porta del Popolo 


x 
sulla Flaminia, dalieò10 alle io, 


Xd. ANTICHITA” alle Terme Diocleziane, nel chiostro 
di Michelangelos dalle 10 alle 13. n 
Foro Romano; ria è. Teodoro dalle è aliramonte. 
Palnuno ePal. del Lesari: via S, l'eodoro; dalle 9 al 
tramonto. 
useo © Galleria Borghese: Villa Borghese 10 aile 15. 
Gallerie NAZIONALE, via Lungara 10: dalle 10 alle 15 
Xd. BARBERINI: via Quattro Fontane dalla 10. 
S. LUCA: vi 
— ARTE MODERNA vi 


Bonella 44 dalle 9 alle 15. 
Nazionaie, dalle 8 alle 18. 
Pilotta 37: dalle 10 alle 15, 
Antoniana, dalle 9 al tra 


inliato Appia Antica, dallo 9 allo to. 
Catacombe di dDomitilia © Ensilica $. Petronilla: 
via delle Sette Chiese 22A dalle 9 alle 16, 
Oatacombe Fbratche Appia Antica #7, dalle 9 alle 15 
Teatro Marcello: Ingresso via Teatro Marcello 14, dale 


le 9 alle 16. 
Castel 5. Angelo: all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 50. 


MUSEI PINACOTECA TABULARIU, 
dallo 10 alle 1ò. —* 


7-12 e 15 altramonto. 
Merulana dalle 9 ullo 16. 


Ingresso Cent. 25. 


Ropelero feipioni è Calombario di Poma 
tas: via Porta 6, Sebastiano, dallo 9 alle die nno I° 


Stabilimento dei POPOLO ROMANO 
Carta dello Meridiomal -Iachiostri Locilloux e Boger-Wirth 


Maestra di pianoforte firma 
per L. 19 mensili a domicilio due volte la aettimar 


voigersi alla taba n Sar 


Di 


eria a Lucia del Gonfalone N. 


Persona pitti fon arreenta Torino 
reterenze, Rivolgersi all Amministrazione del © Popolo ne 
MANO». (Dir) SA 


LOGRONO TA OO OTONT ONTO TOLTO ROIO APATTO) 


Orario peLLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli, 
Pisa. 
Torino .. 107 
Pisa-siilano, | 
Fonizno-Ancona. 
Firenze-Siiiano 
Tivoi-avezzano / 


Aozio-Netruno 
Velletri-Terracina . 
Veio ec 
Roncigisone-Vixernò | 


Fiumenmo .. 
Mundeia-Subisco, 


Il treno delle 9,12 che parte per Alban 
lo delle 16,1 è feriale, si 2 o 


Il treno per Viterbo parte dalla stazione di Trastevere. 


‘stivo e quel- 


Giovane piazzista 1 to 


casi 


B reaova con ie mi 
domicilio, onarario modagna. 


ta Costruttrice dinamo ed appareceht elettrici. Rivolgere 
presso Popolo fewano Uficio Publica. = dì 
Maestra di piano mate di fans 


gîiori refer: 
sumo. invia: 
dei POPOLI 


gita, oppure ai domicio 
Mersì iv. 


proprio, via Cavo: 


munita di licenza tecnica cerca po 


Signorina pitt filiera feentea cerca po 
L Ottime reterenze. Rivolgersi. Amm e lor 
ore pomeridiani 


Amin. > Po 


Distinta signorina Miu 


miciliata colla fa- 
a in Roma. via Csinpo Marzio n. 19 terzo piano mat 
con diploma R, Scuola Normale di Genova. da a vrer- 
20 mite, lezioni € ripetizioni elementari e di piguofort 
in casa propria che a domicilio degli alunni 


Signorina istrita sera ocenparsi uf 


reiale, 0 negozio: casier 
Rom: 


messa. Scrivere A. L pos 


30 - In più di 95 Cont. 5 cad. 


con. tapuoti 0 
$, int 10. 95 


Camere 


Netmno-Auzio 
Aivano-sarino 

Terracina- Velletri 
Veietri ;.. 
Viterno-Ronci 
FiumiEnO. . + 
Subiaco-Mandeia. 


GE dA Al LL LN 4 LN 


Camera e salotto in int 


mezzogiorno, Volturno 34. pi 


tinti con 


Camera e salotto mbiivi on css 
libero sulle scale, — Camere mobilinte © volendo anche pen- 
sione Piazza S. Nicola dei Cusarini 54 secondo piano intere 
no 6 angolo Corso Viti. En. B 


OE CAETANI 
CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 cad 
im) Non deve sorprenderti che mi ricordi di è 
Mimi ee ve ri rivera di 
ticarti. Avrai nel cuor mio qualche cosa di più che un seu 
plico posticino; felice ogniqualvolta potrò ‘incontrati, st 


lutarti stringerti la mano Suluti, pensieri aff: tuosi senza 
fine, soi 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispov- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nei giorno 
successivo. 

L’Ammi 


strazione 


